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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Sono sempre meno, mentre i
pazienti da assistere e la buro-
crazia aumentano senza soluzio-
ne di continuità. E la cosa che
preoccupa di più è che oggi,
una ricetta contro questa caren-
za progressiva e costante, non
esiste. Un mestiere sempre più
raro, quello del medico di fami-
glia, la cui assenza anche nello
Spezzino comincia a farsi senti-
re. Asl5 quest’anno è corsa ai ri-
pari due volte, aumentando a
1800 il massimale dei pazienti
assistiti per una ventina di medi-
ci di base operanti in Val di Ma-
gra e Val di Vara, così da evitare
ai cittadini di rimanere senza
medico. E laddove questo espe-
diente non si è realizzato (Follo
e Bolano), è stato creato un am-
bulatorio provvisorio nel quale
a turno i professionisti si recano
per visitare i pazienti rimasti sen-
za dottore. Soluzioni tampone
che, a giudicare dal trend nega-
tivo degli ultimi mesi, rischiano
però di perdere efficacia col
tempo. Un tema più che mai at-
tuale, quello affrontato di petto
anche dalla Federazione italia-
na medici di medicina generale.
«I medici che hanno aderito
all’aumento del massimale, han-
no accettato con spirito di servi-
zio, per dare un servizio e risol-
vere criticità importanti – ricor-
sa la segretaria provinciale, Ma-
ria Pia Ferrara –. Ci siamo messi
a disposizione, pressati da sin-
daci e pazienti che giustamente
reclamano il diritto ad avere il
proprio medico, ma questa non
è una situazione certamente fa-
cile. Lavorare con 1800, a volte
anche 1900 pazienti, non è faci-
le: è un carico di lavoro impor-
tantissimo, i colleghi mi dicono
che sono in affanno, e non ab-
biamo al momento altre soluzio-
ni».
Grazie alla disponibilità dei me-
dici di base, tante situazioni so-
no state tamponate, «come
quella di Santo Stefano Magra,
dove i colleghi hanno saputo
sopperire all’assenza. Stessa co-
sa a Castelnuovo Magra» ricor-

da Ferrara. Ma per un caso che
si risolve, altri si aprono: a Sesta
Godano dal 1° febbraio cesserà
dal proprio incarico un medico
di famiglia; stessa situazione,
ma dal 1° gennaio, a Luni, dove
sono già partite le lettere ai pa-
zienti. L’avviso per un incarico
temporaneo è andato a vuoto,
così anche qui è stato chiesto ai
medici di aumentare i massima-
li.
«Se non sarà possibile, lavorere-
mo per un ambulatorio di prossi-
mità, come a Ceparana, dove il
servizio ci risulta ottimo, con
medici e pazienti soddisfatti in
attesa che venga colmata la zo-
na carente. Si tratta comunque
di strategie per risolvere situa-
zioni di emergenza». Un proce-
dimento, quello di assegnazio-
ne delle aree da parte di Regio-
ne Liguria, in grado di dare re-
spiro ai cittadini ma anche agli
stessi medici (oggi nello Spezzi-
no operano all’incirca 135 pro-
fessionisti; ndr ), che non avver-

rà prima della primavera: ad
aprile saranno pubblicate le zo-
ne carenti e il bando. A inizio an-
no erano 7: due a Sarzana, poi
La Spezia, Riomaggiore, Bor-
ghetto, Lerici, e Castelnuovo
Magra. Solo un paio sono state
coperte, ma a queste situazioni
emergenziali se ne sono aggiun-
te altre. «Anche alla Spezia, do-
ve non ci sono attualmente gros-
se criticità, negli ultimi mesi si
sono verificati tre pensionamen-
ti non previsti. Credo che nel
prossimo bando ci saranno al-
meno una decina di zone caren-
ti. Certo, il reclutamento sta di-
ventando un problema» dice
Ferrara, facendo riferimento a
problemi nazionali e, in parte, lo-
cali. «Ci sono difficoltà a copri-
re le zone di periferia, l’entroter-
ra. Non è una questione di mas-
simali, perchè in quelle aree ci
sono molti cittadini e il lavoro è
comunque tanto. Ho parlato
con molti colleghi, che però pre-
feriscono aspettare che si liberi-
no posti in città – dice Ferrara –.
C’era un progetto per un accor-
do integrativo regionale, con
una serie di incentivi per invo-
gliare i medici ad accettare di la-
vorare nell’entroterra, che però
non è mai stato firmato. Lo pro-
porremo ancora al nuovo asses-

sore regionale alla Sanità. C’è
però anche un problema nazio-
nale: gli specializzandi che in-
tendono diventare medici di me-
dicina generale prendono quasi
la metà di quelli che si prende in
altre specializzazioni, che peral-
tro regalano maggiori prospetti-
ve non solo nel Servizio sanita-
rio nazionale, ma anche nel pri-
vato. Anche questo aspetto è
penalizzante, e si traduce in un
calo del numero di chi sceglie
questa specializzazione».
Insomma, un lavoro che sta per-
dendo appeal, ’minacciato’ an-
che dal carico di burocrazia
«che hanno fatto disinnamorare
e fuggire molti giovani medici».
Il futuro dell’assistenza prima-
ria, nel disegno di Regione Ligu-
ria, passerà anche dalle Case di
comunità, in corso di costruzio-
ne grazie ai fondi del Pnrr. Ma
anche qui, la segretaria della
Fimmg mette in guardia da faci-
li entusiasmi. «Nelle Case di co-
munità è prevista la presenza
per dodici ore al giorno di un
medico di medicina generale,
che potrebbe aiutare a supplire
tante situazioni critiche, ma se
lavoriamo con 1700 pazienti
mai avremo il tempo e la forza
di lavorare all’interno di quelle
strutture».
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FRA POCHE SETTIMANE

A Sesta Godano
e nel comune di Luni
le prossime cessazioni
dal servizio

Maria Pia Ferrara
Segretaria FimmgLaSpezia

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

«I medici che hanno aderito
all’aumento del massimale,
hanno accettato con spirito di
servizio, per dare un servizio e
risolvere criticità importanti,
ma questa non è una situazione
certamente facile. Lavorare
con 1800, a volte anche 1900
pazienti, è complicato»

Nello Spezzino i medici di famiglia sono sempre di meno (foto d’archivio)

Emergenza continua
Medici di famiglia
Sono sempre meno
e con troppi pazienti
Aumento dei massimali e ambulatori speciali per far fronte ai pensionamenti
Nello Spezzino crescono le zone carenti. Ferrara: «Non è facile operare così»
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LA SPEZIA

Chissà se il neo presidente regio-
nale Marco Bucci – che sulla ridu-
zione delle liste d’attesa ha basato
buona parte della sua campagna
elettorale e anche i suoi primi pas-
si da governatore – così come l’as-
sessore alla Sanità Massimo Nico-
lò, abbiano avuto l’opportunità di
leggere i dati dell’ultima rilevazio-
ne (aggiornata al 9 dicembre) ef-
fettuata da Asl5 per monitorare i
tempi d’attesa sulle principali pre-
stazioni e visite specialistiche. Di si-
curo, avrebbero pensato che il la-
voro da fare è davvero tanto. In at-
tesa di vedere i risultati dell’instal-
lazione dei nuovi macchinari ac-
quistati con i fondi del Pnrr – due
nuovi tomografi computerizzati al
Sant’Andrea, la nuova macchina
per la risonanza magnetica a Sar-
zana, un tavolo radiologico teleco-
mandato per Radiologia, solo per
citarne alcuni – i cittadini dovran-
no come al solito ’armarsi’ di pa-
zienza in attesa che dalla Regione
arrivi un piano per ridurre attese
che oggi appaiono lontane dalle
esigenze dei cittadini. Le situazio-
ni da ’matita rossa’ sono tantissi-
me. Una angioTac all’aorta addo-
minale in tempi brevi – cioè entro
dieci giorni – si potrà effettuare so-
lo dopo 34 giorni. C’è di peggio.
Ad esempio, per chi è alle prese
con problemi al colon e all’intesti-
no. Una colonscopia viene offerta
da Asl5 in 41 giorni per la fascia B,
241 giorni per quella D (differibile,
da fare entro 60 giorni), e addirittu-
ra 626 giorni per un esame pro-
grammato, da eseguire tecnica-
mente entro 90 giorni. Una lunga
lista che prosegue con l’elettro-
miografia semplice (294 giorni in
fascia B, 323 in D, 372 in P), e che
ha le sue maggiori criticità nelle
prestazioni di risonanza magneti-
ca. Una Rm all’addome con mezzo
di contrasto (ma anche senza) si
può fissare oggi in 203 giorni sia
se la ricetta reca la dicitura B o D,
mentre ne servono 300 se pro-
grammata. Situazione complessa
anche per un analogo esame alla
colonna cervicale e alla colonna
toracica (113 giorni in B, 234 in D e
P). Leggermente meglio, anche se
lontani dai tempi stabiliti dalla leg-

ge, per ciò che riguarda le Tac. Per
un esame completo all’addome
con mezzo di contrasto, servono
34 giorni in fascia B, 72 in D e 157
in D. E se l’azienda non brilla per la
tempestività con cui eroga gli esa-
mi, analoga cosa si può dire anche
per le visite specialistiche. Una visi-
ta di chirurgia vascolare? In 134
giorni per la fascia breve, 141 per
quella differita, oltre un anno (372
giorni) per la visita programmata.
Va peggio se è necessaria una visi-
ta di medicina fisica e riabilitativa:
146 giorni in B, 350 in D e P), una
visita oculistica (217 giorni) o pneu-
mologica, dove i tempi d’attesa va-
riano dai 58 giorni con prescrizio-
ne breve, ai 189 giorni per la visita
programmata. Tempi, quelli pub-
blicati dall’azienda, che sono da ri-
ferirsi esclusivamente alle struttu-
re specialistiche ambulatoriali di
Asl5 e agli istituti privati accredita-
ti e convenzionati con la stessa
azienda, che tuttavia, conscia del
problema, sulla pagina web del
proprio sito e dedicata ai tempi
d’attesa, indica con solerzia il nu-
mero verde per la riduzione dei
tempi di attesa (800.185466) da
chiamare per alcune prestazioni
qualora «l’appuntamento fissato
non rispetti il codice di priorità as-
segnato nella ricetta».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Sono già 32.295 gli spezzini
che si sono vaccinati con l’an-
tinfluenzale a oltre quaranta
giorni dall’inizio della campa-
gna di prevenzione. Un dato
oltre le attese, quello spezzi-
no, come confermato anche
dalla stessa segretaria provin-
ciale della Federazione Italia-
na dei Medici di medicina ge-
nerale della Spezia. «La cam-
pagna, condotta in maniera
efficiente ed efficace, sta an-
dando molto bene, i numeri
sono superiori a quelli degli
ultimi due anni e siamo molto
soddisfatti – dice Ferrara –.
Non abbiamo criticità nell’ap-
provvigionamento, e finché i
nostri pazienti ci chiederan-
no di vaccinarsi, procedere-
mo. Secondo i dati diffusi da

Regione Liguria, il 69% dei
vaccini sono stati erogati pro-
prio dai medici di medicina
generale, il 18% dalle farma-
cie, il 7% dai pediatri di libera
scelta, il 6% dalle Asl e altri
erogatori. Rispetto allo stes-
so periodo dello scorso an-
no, sono già state sommini-
strate 20 mila dosi in più. «La
prima risposta della popola-
zione ligure è stata molto po-
sitiva» ha detto l’assessore al-
la Sanità della Regione Ligu-
ria, Massimo Nicolò.

Criticità
croniche

INVESTIMENTI

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

LN
Z

CRITICITÀ DEI RITARDI

TRA 30/45 GG

TRA 90/180 GG

CODICE D VISITE

CODICE P

CODICE B TRA 10/15 GG

TRA 60/75 GGCODICE D ESAMI
STRUMENTALI

ENTRO 30 GG

ENTRO 90 GG

ENTRO 10 GG

ENTRO 60 GG

MANCANO DATI SUL CODICE U - URGENTE
DA EROGARE ENTRO 72 ORE

OLTRE 45 GG

OLTRE 180 GG

OLTRE 15 GG

OLTRE 75 GG

NOTA – È attivo in Asl 5  uno sportello recupero prestazioni.  
Chi abbia una prenotazione a cup con classe di priorità B e 
D la cui tempistica non viene rispettata può contattare dal 

lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 il numero verde 
800185466 o inviare una mail a 

recupero.prestazioni@asl5.liguria.it 

Campagna contro l’influenza

Si sono già vaccinati
più di 32mila spezzini

La lunga attesa
Visite specialistiche
ed esami complessi
Dati da bollino rosso
Il report sui tempi di erogazione delle prestazioni evidenzia le solite lacune
Un’elettromiografia da fare entro dieci giorni? Ne servono quasi trecento

Tempi lunghi per ottenere una prestazione specialistica (foto d’archivio)

LA NOSTRA SALUTE
Focus sulla sanità

Asl5 recentemente ha
acquistato diversi macchinari
con cui implementare
l’erogazione delle prestazioni
specialistiche, come i nuovi
tomografi computerizzati per il
Sant’Andrea e la nuova
macchina per la risonanza
magnetica al San Bartolomeo
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il documento contiene tutti i dati del paziente

Fascicolo sanitario online
opposizioni fino al 17 dicembre

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le aggressioni  ai  sanitari  
non devono più restare im-
punite e il fenomeno deve 
essere  arginato.  Ancora  
una volta sono queste le mo-
tivazioni alla base dalla leg-
ge 171/2024 pubblicata sul-
la Gazzetta ufficiale il 25 no-
vembre scorso che prevede, 
tra le altre cose, l’arresto in 
flagranza di reato anche 
differita per gli aggressori 
e reclusione fino a cinque 
anni per danneggiamento 
di beni destinati al Servizio 
sanitario nazionale. 

Gli episodi di aggressione 
a danno dei professionisti 
sanitari nelle strutture sani-
tarie pubbliche, in partico-
lare nei reparti di pronto 
soccorso, sono in aumento 
su tutto il territorio naziona-
le e anche La Spezia segue 
questa tendenza: «La nuova 
legge, che converte il decre-
to già in vigore da ottobre– 
spiega Micaela La Regina, 
direttrice  della  struttura  
complessa Governo clinico 

e risk management di Asl5– 
segue due strade: da un lato 
l’inasprimento  delle  pene  
per chi danneggia le struttu-
re e per chi provoca lesioni 
al  personale  sanitario;  
dall’altro l’arresto in fla-
granza di reato differita, 
quindi fino a 48 ore dopo il 
fatto che deve essere docu-
mentato con materiale foto-
grafico o video». Il testo, di-

ventato legge dopo il via li-
bera della Camera che lo 
aveva approvato con 144 
voti favorevoli, nessun voto 
contrario e 92 astenuti, in-
troduce il reato di danneg-
giamento commesso all’in-
terno o nelle pertinenze di 
strutture  sanitarie  o  so-
cio-sanitarie residenziali o 
semiresidenziali,  pubbli-
che o private, con violenza 
alla persona o con minaccia 
ovvero nell’atto del compi-
mento del reato di lesioni 
personali a un pubblico uffi-
ciale in servizio di ordine 
pubblico in occasione di ma-
nifestazioni sportive, a per-
sonale esercente una profes-
sione sanitaria o socio sani-
taria e a chiunque svolga at-
tività ausiliarie ad essa fun-
zionali. Prevista la pena del-
la reclusione da uno a cin-
que anni e la multa fino a 
10mila euro. 

Prosegue nel frattempo la 
stretta collaborazione tra 
Asl5 e questura: «Abbia-
mo preso parte, già dopo l’e-
manazione del decreto leg-

ge, ad incontri organizzati 
di concerto sul tema, duran-
te i quali sono state appro-
fondite le varie novità– pro-
segue La Regina–. Agli ope-
ratori è stato spiegato co-
me e quando procedere 
con le registrazioni,  che 
dovranno essere consegna-
te alle autorità nel rispetto 
della normativa. La questu-
ra della Spezia,  anche in 
questo caso, ci ha fatto senti-
re la massima vicinanza su 
un tema così delicato». 

Al pronto soccorso dell’O-
spedale Sant’Andrea è ope-
rativo, per dodici ore al gior-
no, dalle 8 alle 20, un posto 
fisso di Polizia, ma nono-
stante questo le aggressioni 
ai danni dei sanitari restano 
un problema, che è necessa-
rio affrontare non solo attra-
verso misure repressive e le 
giuste  leggi:  «Il  percorso  
che dobbiamo continuare a 
portare avanti è anche di 
educazione  nei  confronti  
della cittadinanza. È neces-
sario spiegare sempre di più 
come gestire la rabbia, ad 
esempio, così da evitare le 
aggressioni  anche  verbali  
nei confronti degli operato-
ri». Tra i tanti aspetti da te-
nere presente, infatti, è che 
i dati relativi alle aggressio-
ni nei luoghi di cura sono 
sottostimati: in molti casi, 
se si resta sul piano delle ag-
gressioni verbali, senza pas-
sare alla violenza fisica, gli 
operatori rinunciano alle se-
gnalazioni, ma è evidente 
che anche atteggiamenti di 
questo tipo devono essere 
scongiurati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ambulatorio di medicina generale 

LA SPEZIA 

C’è tempo, fino al 17 dicem-
bre,  per opporsi all’inseri-
mento dei dati antecedenti al 
maggio 2020 nel proprio Fa-
scicolo sanitario elettroni-
co, attraverso il servizio “Fse 
– Opposizione al pregres-
so” disponibile online nel si-
stema tessera sanitaria – Ts. 

Si tratta di una nuova fine-
stra per esercitare questo di-
ritto, a integrazione di quella 
già resa disponibile dal 22 
aprile al 30 giugno. Il Fascico-
lo sanitario elettronico è uno 
strumento già attivo in molte 
Regioni, che sta assumendo 
carattere  nazionale  e  che  
cambierà il modo con il quale 
i cittadini si rapportano alla 
sanità. Un contenitore di dati 
e documenti sanitari in forma-
to digitale  grazie al  quale,  
quando sarà definitvamente 
operativo, ognuno potrà rico-
struire e consultare la propria 
storia sanitaria e clinica pas-
sata e presente. 

All’interno ci sono i dati 
del titolare registrati nell’A-
nagrafe sanitaria regionale 
e documenti medici, come 
esami e referti, amministrati-
vi e prescrizioni farmaceuti-
che. È disponibile in ogni mo-
mento su Internet, ma essen-
do strettamente personale, i è 
consultabile solo attraverso 
l’utilizzo di credenziali in for-
ma protetta e riservata. La fa-
cile reperibilità ne permette 

la condivisione con i profes-
sionisti sanitari per garantire 
un servizio più efficace ed effi-
ciente, anche se, per capirne 
appieno le potenzialità, sarà 
necessario attendere che il  
servizio entri a pieno regime. 

Il vantaggio principale sa-
rà quello di avere la propria 
storia clinico-sanitaria dispo-
nibile in formato digitale, ag-
giornata  e  consultabile  in  
ogni momento.  È previsto 
anche che i cittadini posso-
no dare il consenso alla con-
sultazione del fascicolo sa-
nitario elettronico al pro-
prio medico di medicina ge-
nerale e ad altri professioni-
sti della sanità ai quali si ri-
volgono per le cure. Questo 
consentirà al  professionista 
sanitario di acquisire una co-
noscenza approfondita e im-

mediata del paziente poiché 
gli  consente di  disporre in 
tempo reale dei referti e della 
documentazione clinica, tut-
te informazioni utili per la 
diagnosi, l’assistenza e l’inter-
vento di emergenza. Le possi-
bilità per il titolare del fasci-
colo sono molteplici: si può 
decidere se rendere il proprio 
fascicolo visibile a chi lo pren-
derà in cura, attraverso il con-
senso alla consultazione e se 
rendere uno o più documenti 
in esso contenuti non visibili 
a coloro che potranno visua-
lizzare il suo fascicolo con l’o-
scuramento. Può, inoltre, ve-
rificare  in  ogni  momento  
eventuali accessi ai propri da-
ti effettuati da terze persone 
come il proprio medico. — 

D. F. 
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LA SPEZIA

L’Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti che sa-
ranno aperti oggi come pre-
visto dall'accordo stipulato 
tra la giunta regionale ligu-
re e i Medici di medicina ge-
nerale. L'accordo, attivo da 
diverso tempo, prevede l’a-
pertura, su base volontaria, 
dello studio del medico di as-
sistenza primaria a ciclo di 
scelta nelle giornate di saba-
to, domenica e festivi. 

Lo scopo è quello di offri-
re alla popolazione un pun-
to di riferimento assistenzia-
le per l'erogazione di tutte 
quelle prestazioni gestibili 
ordinariamente in sede am-
bulatoriale  del  medico  di  
medicina generale, e evita-
re così il congestionamento 
dei Pronti Soccorso con ac-
cessi impropri. Alla Spezia, 
nella fascia oraria dalle 8 al-
le 12, sarannno aperti gli stu-

di Erica Guaragna (via Fie-
schi 238), Svetlana Panok 
(via Sardegna, 11/A) e quel-
lo di Davide Barletta (via 
delle Cave, 114).

Nel  pomeriggio  invece,  
dalle 14 elle 17, sarà a dispo-
sizione nuovamente Svetla-
na Panok e Pier Celestino 
Saulino, in viale Italia, 475. 

A Luni sarà disponibile, 
sia nella fascia oraria del 
mattino (dalle 8 alle 12), 
che in quella del pomerig-
gio (dalle 14 alle 17), Luigi 
Andreani  Tarcisio,  nello  
studio medico di via Madon-
nina, 56. L'accesso agli am-
bulatori, così come previsto 
dall'accordo, è gratuito per i 
residenti in Liguria, mentre 
per pazienti provenienti da 
altre regioni, il medico appli-
cherà la tariffa contrattuale 
prevista per la visita occasio-
nale ambulatoriale. — 

D.F.
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il documento contiene tutti i dati del paziente

Fascicolo sanitario online
opposizioni fino al 17 dicembre

Doris Fresco / LA SPEZIA

Le aggressioni  ai  sanitari  
non devono più restare im-
punite e il fenomeno deve 
essere  arginato.  Ancora  
una volta sono queste le mo-
tivazioni alla base dalla leg-
ge 171/2024 pubblicata sul-
la Gazzetta ufficiale il 25 no-
vembre scorso che prevede, 
tra le altre cose, l’arresto in 
flagranza di reato anche 
differita per gli aggressori 
e reclusione fino a cinque 
anni per danneggiamento 
di beni destinati al Servizio 
sanitario nazionale. 

Gli episodi di aggressione 
a danno dei professionisti 
sanitari nelle strutture sani-
tarie pubbliche, in partico-
lare nei reparti di pronto 
soccorso, sono in aumento 
su tutto il territorio naziona-
le e anche La Spezia segue 
questa tendenza: «La nuova 
legge, che converte il decre-
to già in vigore da ottobre– 
spiega Micaela La Regina, 
direttrice  della  struttura  
complessa Governo clinico 

e risk management di Asl5– 
segue due strade: da un lato 
l’inasprimento  delle  pene  
per chi danneggia le struttu-
re e per chi provoca lesioni 
al  personale  sanitario;  
dall’altro l’arresto in fla-
granza di reato differita, 
quindi fino a 48 ore dopo il 
fatto che deve essere docu-
mentato con materiale foto-
grafico o video». Il testo, di-

ventato legge dopo il via li-
bera della Camera che lo 
aveva approvato con 144 
voti favorevoli, nessun voto 
contrario e 92 astenuti, in-
troduce il reato di danneg-
giamento commesso all’in-
terno o nelle pertinenze di 
strutture  sanitarie  o  so-
cio-sanitarie residenziali o 
semiresidenziali,  pubbli-
che o private, con violenza 
alla persona o con minaccia 
ovvero nell’atto del compi-
mento del reato di lesioni 
personali a un pubblico uffi-
ciale in servizio di ordine 
pubblico in occasione di ma-
nifestazioni sportive, a per-
sonale esercente una profes-
sione sanitaria o socio sani-
taria e a chiunque svolga at-
tività ausiliarie ad essa fun-
zionali. Prevista la pena del-
la reclusione da uno a cin-
que anni e la multa fino a 
10mila euro. 

Prosegue nel frattempo la 
stretta collaborazione tra 
Asl5 e questura: «Abbia-
mo preso parte, già dopo l’e-
manazione del decreto leg-

ge, ad incontri organizzati 
di concerto sul tema, duran-
te i quali sono state appro-
fondite le varie novità– pro-
segue La Regina–. Agli ope-
ratori è stato spiegato co-
me e quando procedere 
con le registrazioni,  che 
dovranno essere consegna-
te alle autorità nel rispetto 
della normativa. La questu-
ra della Spezia,  anche in 
questo caso, ci ha fatto senti-
re la massima vicinanza su 
un tema così delicato». 

Al pronto soccorso dell’O-
spedale Sant’Andrea è ope-
rativo, per dodici ore al gior-
no, dalle 8 alle 20, un posto 
fisso di Polizia, ma nono-
stante questo le aggressioni 
ai danni dei sanitari restano 
un problema, che è necessa-
rio affrontare non solo attra-
verso misure repressive e le 
giuste  leggi:  «Il  percorso  
che dobbiamo continuare a 
portare avanti è anche di 
educazione  nei  confronti  
della cittadinanza. È neces-
sario spiegare sempre di più 
come gestire la rabbia, ad 
esempio, così da evitare le 
aggressioni  anche  verbali  
nei confronti degli operato-
ri». Tra i tanti aspetti da te-
nere presente, infatti, è che 
i dati relativi alle aggressio-
ni nei luoghi di cura sono 
sottostimati: in molti casi, 
se si resta sul piano delle ag-
gressioni verbali, senza pas-
sare alla violenza fisica, gli 
operatori rinunciano alle se-
gnalazioni, ma è evidente 
che anche atteggiamenti di 
questo tipo devono essere 
scongiurati. —
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C’è tempo, fino al 17 dicem-
bre,  per opporsi all’inseri-
mento dei dati antecedenti al 
maggio 2020 nel proprio Fa-
scicolo sanitario elettroni-
co, attraverso il servizio “Fse 
– Opposizione al pregres-
so” disponibile online nel si-
stema tessera sanitaria – Ts. 

Si tratta di una nuova fine-
stra per esercitare questo di-
ritto, a integrazione di quella 
già resa disponibile dal 22 
aprile al 30 giugno. Il Fascico-
lo sanitario elettronico è uno 
strumento già attivo in molte 
Regioni, che sta assumendo 
carattere  nazionale  e  che  
cambierà il modo con il quale 
i cittadini si rapportano alla 
sanità. Un contenitore di dati 
e documenti sanitari in forma-
to digitale  grazie al  quale,  
quando sarà definitvamente 
operativo, ognuno potrà rico-
struire e consultare la propria 
storia sanitaria e clinica pas-
sata e presente. 

All’interno ci sono i dati 
del titolare registrati nell’A-
nagrafe sanitaria regionale 
e documenti medici, come 
esami e referti, amministrati-
vi e prescrizioni farmaceuti-
che. È disponibile in ogni mo-
mento su Internet, ma essen-
do strettamente personale, i è 
consultabile solo attraverso 
l’utilizzo di credenziali in for-
ma protetta e riservata. La fa-
cile reperibilità ne permette 

la condivisione con i profes-
sionisti sanitari per garantire 
un servizio più efficace ed effi-
ciente, anche se, per capirne 
appieno le potenzialità, sarà 
necessario attendere che il  
servizio entri a pieno regime. 

Il vantaggio principale sa-
rà quello di avere la propria 
storia clinico-sanitaria dispo-
nibile in formato digitale, ag-
giornata  e  consultabile  in  
ogni momento.  È previsto 
anche che i cittadini posso-
no dare il consenso alla con-
sultazione del fascicolo sa-
nitario elettronico al pro-
prio medico di medicina ge-
nerale e ad altri professioni-
sti della sanità ai quali si ri-
volgono per le cure. Questo 
consentirà al  professionista 
sanitario di acquisire una co-
noscenza approfondita e im-

mediata del paziente poiché 
gli  consente di  disporre in 
tempo reale dei referti e della 
documentazione clinica, tut-
te informazioni utili per la 
diagnosi, l’assistenza e l’inter-
vento di emergenza. Le possi-
bilità per il titolare del fasci-
colo sono molteplici: si può 
decidere se rendere il proprio 
fascicolo visibile a chi lo pren-
derà in cura, attraverso il con-
senso alla consultazione e se 
rendere uno o più documenti 
in esso contenuti non visibili 
a coloro che potranno visua-
lizzare il suo fascicolo con l’o-
scuramento. Può, inoltre, ve-
rificare  in  ogni  momento  
eventuali accessi ai propri da-
ti effettuati da terze persone 
come il proprio medico. — 
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LA SPEZIA

L’Asl5 comunica gli studi 
dei professionisti che sa-
ranno aperti oggi come pre-
visto dall'accordo stipulato 
tra la giunta regionale ligu-
re e i Medici di medicina ge-
nerale. L'accordo, attivo da 
diverso tempo, prevede l’a-
pertura, su base volontaria, 
dello studio del medico di as-
sistenza primaria a ciclo di 
scelta nelle giornate di saba-
to, domenica e festivi. 

Lo scopo è quello di offri-
re alla popolazione un pun-
to di riferimento assistenzia-
le per l'erogazione di tutte 
quelle prestazioni gestibili 
ordinariamente in sede am-
bulatoriale  del  medico  di  
medicina generale, e evita-
re così il congestionamento 
dei Pronti Soccorso con ac-
cessi impropri. Alla Spezia, 
nella fascia oraria dalle 8 al-
le 12, sarannno aperti gli stu-

di Erica Guaragna (via Fie-
schi 238), Svetlana Panok 
(via Sardegna, 11/A) e quel-
lo di Davide Barletta (via 
delle Cave, 114).

Nel  pomeriggio  invece,  
dalle 14 elle 17, sarà a dispo-
sizione nuovamente Svetla-
na Panok e Pier Celestino 
Saulino, in viale Italia, 475. 

A Luni sarà disponibile, 
sia nella fascia oraria del 
mattino (dalle 8 alle 12), 
che in quella del pomerig-
gio (dalle 14 alle 17), Luigi 
Andreani  Tarcisio,  nello  
studio medico di via Madon-
nina, 56. L'accesso agli am-
bulatori, così come previsto 
dall'accordo, è gratuito per i 
residenti in Liguria, mentre 
per pazienti provenienti da 
altre regioni, il medico appli-
cherà la tariffa contrattuale 
prevista per la visita occasio-
nale ambulatoriale. — 

D.F.
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Le misure dell’Oms
Gli  esperti  dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità sono sul 
posto per analizzare i campioni. 
La zona del focolaio è particolar-
mente fragile, con una malnutri-
zione che tocca il 61% degli abi-
tanti

3

LE RICHIESTE

Guido Filippi / GENOVA

«Così non è pos-
sibile andare 
avanti. I Pron-
to  soccorso  

della Liguria sono in grossa dif-
ficoltà, alcuni in ginocchio per 
l’iperafflusso di pazienti. Sap-
piamo già che il numero degli 
accessi aumenterà durante il 
lungo periodo delle festività 
natalizie e non possiamo farci 
cogliere ancora una volta im-
preparati.  Verosimilmente  il  
territorio sarà meno presidia-
to e per noi il lavoro aumente-
rà. I pazienti hanno diritto ad 
avere un’assistenza adeguata, 
in tempi accettabili. Aiutate-
ci». Paolo Cremonesi è il diret-
tore del pronto soccorso del 
Galliera, è considerato uno dei 
massimi esperti nazionali  di 
emergenza ed è presidente li-
gure della Società italiana Me-
dicina Emergenza e Urgenza 
(Simeu). In prima linea c’è da 
quarant’anni e in Liguria è sta-
to uno dei primi a salire su 
un’automedica: è preoccupa-
to per quello che può succe-
dere durante le festività natali-
zie,  il  periodo  più  delicato  
dell’anno,  tra  attese infinite  
per una visita o per un ricove-
ro, magari su una barella per 
uno o due giorni aspettando 
che nei reparti si liberi un po-
sto: scene già viste. 

Non vuole  fare  polemica,  
ma solo proporre, sotto forma 
di consigli, una serie di provve-
dimenti al nuovo assessore al-
la  Sanità  Massimo  Nicolò  
che sta predisponendo il piano 
salva Pronto soccorso. Doma-
ni è in programma un’altra riu-
nione con i vertici degli ospe-
dali genovesi e della Asl 4 Chi-

varese per definire gli interven-
ti.

«Siamo sulla  stessa  barca  
ma la situazione può migliora-
re grazie al contributo di tut-
ti. Ecco dunque alcune misure 
necessarie per risolvere i pro-
blemi giornalieri.  Si  devono 
migliorare i tempi di sosta dei 

pazienti in barella in Pronto 
soccorso, in attesa di essere ri-
coverati per diminuire il so-
vraffollamento,  migliorare  
l'assistenza e permettere al per-
sonale di svolgere al meglio il 
lavoro». Durante le festività na-
talizie buona parte dei medici 
di famiglia chiudono gli studi 
e, comunque, nei fine settima-

na e nei festivi non lavorano: 
vengono sostituiti dalla guar-
dia medica che, però, negli ulti-
mi anni ha avuto pesanti defe-
zioni e di conseguenza non tut-
ti i poli erano coperti, quindi 
erano  raddoppiate  le  attese  
per le visite a domicilio. «Il ser-
vizio deve essere garantito e 
possibilmente  implementato  
per evitare che chi ha proble-
mi anche lievi  si  rivolga ai  
pronto soccorso». La Regione 
si sta muovendo anche que-
st’anno per organizzare turni 
straordinari dei medici di fami-
glia nei loro ambulatori: l’an-
no scorso aveva funzionato.

Cremonesi si sofferma su un 
altro aspetto che viene sottova-
lutato: l’assistenza agli anzia-
ni e alle persone fragili all’in-
terno delle case di riposo che 
in Liguria ospitano quasi 15 
mila persone.  «La presenza 
del medico nelle Rsa deve esse-
re garantita per ridurre al mini-
mo i ricoveri dei pazienti nei 

Pronto soccorso; è un modello 
organizzativo che deve cambia-
re. A volte i malati sono costret-
ti ad aspettare anche due o tre 
giorni in un corridoio su una ba-
rella in quanto nei reparti i letti 
sono occupati. I posti nelle Rsa 
devono aumentare per far sì 
che vengano accolte le persone 
che non hanno più bisogno di es-
sere ricoverate in ospedali. Se 
durante tutto l’anno le dimissio-
ni protette sono difficili, nelle fe-
stività nazionali diventano im-
possibili.  Ecco  perché  credo  
che almeno nei principali pron-
to soccorso della Liguria sareb-
be necessario aprire tempora-
neamente unità di crisi per ave-
re a disposizione più posti let-
to». 

In alcuni ospedali come il Vil-
la Scassi di Sampierdarena 
mancano i medici: alcuni sono 
andati in pensione o si sono di-
messi. Sulla carta l’organico è 
di ventisei specialisti, ora sono 
tredici e la prossima settimana 

saranno nove compreso il pri-
mario Alessandro Rollero. Alla 
Asl 1 imperiese molti turni ven-
gono coperti dai medici getto-
nisti, mentre alla Asl 4 chiava-
rese  sono  stati  appaltati  ad  
esterni parte dei servizi dell’au-
tomedica. ù

Il ministro della Salute Ora-
zio Schillaci è intervenuto la 
settimana scorsa, con un decre-
to, per disporre la riduzione al 
minimo dei contratti con le coo-
perative. «Non è con i colleghi 
globetrotter che si risolvono i 
problemi, anzi: costano tantis-
simo, non garantiscono un’as-
sistenza adeguata ai pazienti 
e non conoscono l’ospedale. 
Fanno un turno e poi vanno via: 
che responsabilità possono ave-
re? Per non parlare dei rapporti 
con i colleghi. Meglio valorizza-
re e premiare i medici e gli infer-
mieri che lavorano nei pronto 
soccorso. Lo diciamo da tempo, 
speriamo di venire ascoltati e 
anche questa è una soluzione 
per evitare che vadano via, così 
come lo è la presenza delle for-
ze dell’ordine con un presidio 
giorno e notte: si tutelano gli 
operatori, sempre più spesso 
vittime di violenze non solo ver-
bali e i pazienti».

Secondo la Simeu, che inter-
viene attraverso il suo presiden-
te ligure dopo che si è già mosso 
il numero uno nazionale Fabio 
De Iaco (primario all’ospedale 
Maria Vittoria di Torino), non 
servono soltanto rinforzi e posti 
letto in più (nei reparti e nelle 
case di riposo) ma anche «per-
sone che diano informazioni 
ai familiari, li mettano in con-
tatto con i medici e tengano i 
rapporti con i pazienti non gra-
vi che sono in attesa di essere vi-
sitati. Non solo: possono, in ca-
so di necessità, interfacciarsi 
con i servizi sociali e con le case 
di riposo. L’accoglienza deve es-
sere una priorità: chi aspetta an-
che ore per una visita non vede 
sentirsi abbandonato». Cremo-
nesi conclude la lista degli inter-
venti con un appello a Nicolò: 
«Abbiamo già iniziato a lavora-
re assieme ma è fondamentale, 
soprattutto nei periodi più criti-
ci, che ci sia un contatto giorna-
liero con chi lavora in prima li-
nea. Il piano deve entrare in fun-
zione al più presto. Siamo in cri-
si già adesso». — © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pino Di Blasio / LUCCA

Non si può ancora de-
finire il “paziente 0” 
italiano della malat-
tia del Congo, l’epi-

demia che da una decina di 
giorni ha generato allarmi e in-
dagini da parte dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, e 
che ha già mietuto almeno 80 
vittime, soprattutto bambini 
malnutriti. 

Bisognerà aspettare i risul-
tati delle analisi dell’Istituto 
Superiore della Sanità sui cam-
pioni dell’uomo. Ma di certo il 
professionista di 50 anni rico-
verato all’ospedale San Luca 
di Lucca, nel reparto malattie 
infettive, è il caso più vicino di 
paziente con la sintomatolo-
gia legata all’influenza congo-

lese: febbre, problemi respi-
ratori, anemia. E sicuramen-
te servirà da apripista per sta-
bilire regole di intervento, ab-
bozzare  protocolli  sanitari,  
che si riveleranno utili per tut-
ti gli ospedali e gli infettivolo-
gi in Italia. «L’uomo è stato ri-
coverato nel reparto di malat-
tie infettive a Lucca - ha rivela-
to Spartaco Sani, responsabile 

del dipartimento dell’ospeda-
le San Luca - dal 22 novembre 
al 3 dicembre, con sintomi po-
tenzialmente riconducibili al-
la malattia che sta colpendo 
una regione del Congo, febbre 
e anemia. Il paziente in queste 
ore è stato ricontattato dall’I-
stituto nazionale malattie in-
fettive  Spallanzani  per  fare  
esami e accertamenti. Era rien-

trato a Lucca, in Congo lavora 
a circa 500 chilometri di di-
stanza dalla zona del focolaio 
dell’epidemia. È stato dimes-
so il 3 dicembre, perché guari-
to e ora sta bene. Solo per 
scrupolo è stato ricontattato 
per accertamenti, ad oggi non 
c’è pericolo di contagio» è la 
conclusione del dottor Sani. 
L’uomo, per sei mesi, aveva la-

vorato in un ristorante della 
capitale Kinshasa. 

Scontato attendersi che la 
segnalazione arrivata da Luc-
ca al ministero della Sanità e 
all’Istituto Superiore innescas-
se una reazione a catena e am-
plificasse l’allarme sui possibi-
li rischi sanitari. Per i profes-
sionisti dell’ospedale di Luc-
ca, dell’Asl Toscana Nord Ove-
st e per l’assessore regionale al-
la Sanità, Simone Bezzini, è 
stata una domenica complica-
ta. «Va dato atto ai medici  
dell’ospedale di Lucca - rac-
conta l’assessore Bezzini - di 
aver agito con coscienza, ani-
mati da una cautela opportu-
na. L’alert internazionale che 
è risuonato sulla malattia del 
Congo, qualche giorno fa ha 
spinto i responsabili del repar-
to di malattie infettive a invia-
re i campioni del paziente rico-
verato  all’Istituto  superiore  
della Sanità. I sintomi erano 
gli stessi dell’epidemia congo-
lese, il paziente è stato richia-
mato all’ospedale per ulterio-
ri accertamenti. E assieme a 
lui sono stati convocati anche 
i familiari e le persone a lui vi-
cine. Stanno tutti bene, non 
sono emerse situazioni parti-
colari di rischio. Ora il caso è 
passato all’Istituto Superiore e 

la regia è affidata al diparti-
mento della prevenzione del 
ministero della Salute».

I campioni del professioni-
sta tornato dal Congo e delle 
persone a lui vicine saranno 
esaminati a Roma, le prossime 
mosse dipenderanno dagli esi-
ti. La Regione Toscana non ha 
ancora pensato a creare una ta-
sk force di esperti sulla malat-
tia del Congo, attende segnali 
e indicazioni dal ministero del-
la Salute e dall’Istituto superio-
re della Sanità. In tarda serata 
arriva anche la nota ufficiale 
dell’Asl Nord Ovest: «La strut-
tura di Malattie Infettive, insie-
me  a  direzione  sanitaria  e  
ospedaliera e al Dipartimento 
della Prevenzione - scrive l’Asl 
toscana - ha effettuato un lavo-
ro di verifica a 360 gradi sulla 
vicenda e non ci sono al mo-
mento profili di rischio. Quan-
do l’uomo è stato ricoverato - 
precisa l’Asl - non era ancora 
noto il focolaio emerso in Con-
go. Per scrupolo, dopo la sua 
dimissione, il paziente è stato 
richiamato per accertamenti 
e, come protocollo per sospet-
te arbovirosi, per una questio-
ne di massima precauzione, è 
stato contattato l’Istituto supe-
riore della Sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sintomi
Sono simili a quelli di una forte 
influenza (febbre alta, tosse, dif-
ficoltà  respiratorie)  insieme a  
una forte anemia. Quasi la metà 
dei casi coinvolge i bambini, ma 
i decessi sono soprattutto tra gli 
over 15

I dipartimenti di emergenza
di secondo livello:
San Martino, Santa
Corona e Gaslini

3
I ricoveri in codice rosso
al San Martino,
i più alti di tutta la Liguria

10%

Gli accessi in codice verde
al pronto soccorso di Lavagna, 
i più alti di tutta la Liguria

51%

Le centrali del 118, 
una per provincia
più Lavagna

5

I pronto soccorso
e i punti di primo 
intervento in Liguria

15

Il pronto soccorso
gestito da privati, 
a Bordighera

1

La media giornaliera
degli accessi al pronto
soccorso del San Martino

210

al San Martino

Gli accessi dell’ultima settimana

1.518 al Villa Scassi822 al Galliera797

Le basi
dell’elisoccorso, 
ad Albenga e
all’aeroporto Colombo
di Genova

2

Il professionista era rientrato da Kinshasa. L’ospedale: «Nessun pericolo di contagio»

Malattia del Congo, timori a Lucca
Caso sospetto con febbre e anemia

PAOLO CREMONESI La ricetta del presidente ligure della società dell’Emergenza e primario del Galliera

«Unità di crisi e più letti nelle Rsa
contro l’assalto al pronto soccorso»

La malattia
Nella provincia di Kwango, circa 
700 km dalla capitale Kinshasa, 
le autorità sanitarie del Congo 
hanno rilevato una patologia an-
cora non definita. I primi casi il 
25 ottobre, i decessi tra il 10 e il 
25 novembre

«Potenziare il servizio
degli studi medici
per evitare di intasare
le astanterie»

Oggi

Superconsulenti
a rapporto da Bucci

Superconsulenti a rapporto. 
Bucci non vuole perdere tem-
po  vuole  prendere  i  primi  
provvedimenti  sulla  sanità  
nel giro di una settimana, al 
massimo dieci giorni. E con-
ta molto sugli esperti che ha 
convocato stamattina alle 8 
in Regione e che incontrerà 
assieme  all’assessore  alla  
Sanità Massimo Nicolò e alla 
direttrice  del  dipartimento  
Salute Roberta Serena. Non 
è escluso, visto il suo modo 
di lavorare, che definisca i  
primi  provvedimenti  assie-
me a Enrico Castanini che, 
come Liguria Digitale, si oc-
cupa dell’informatizzazione 
della sanità e avrà un ruolo 
chiave  nella  riduzione  dei  
tempi di attesa per visite spe-
cialistiche  ed  esami,  oltre  
che per il controllo dell’attivi-
tà delle aziende sanitarie e 
ospedaliere. Ci  sarà anche 
l’ex assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola che sta già la-
vorando con il suo successo-
re Massimo Nicolò, mentre 
l’ex  manager  Asl  Luciano  
Grasso è pronto a muoversi 
su più campi, considerata la 
sua trentennale esperienza. 
Bucci punta molto sul com-
mercialista Santiago Vacca 
che ha già incontrato i diretto-
ri generali delle cinque asl li-
guri e dei  quattro ospedali  
per analizzare i bilanci e cer-
care di ridurre il più possibile 
il disavanzo 2024 che a set-
tembre aveva toccato i 259 
milioni di rosso. —

G.FIL.

cosa È successo
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domenica prossima

Mercatini di Natale
con i croxetti
Varese fa festa

rapporti internazionali 

Austria e Giappone
studiano le 5 Terre
e i muretti a secco

MANAROLA

«Essenze della processione di 
San Lorenzo» è il titolo della 
mostra del fotografo Davide 
Crovara, che si può visitare og-
gi in occasione dell'accensione 
del Presepe luminoso di Mana-
rola.  Appassionato  di  street  
photografy, Crovara (accanto 
una sua foto della riviera) ini-
zia a fotografare persone in mo-
vimento, volti e luoghi, a San 
Francisco e Los Angeles. —

P.S. 

Levanto / a causa della ristrutturazione della sede, abitanti in coda al freddo. Ulteriore disagio: aperto solo la mattina 

Ufficio postale nel container, utenti infuriati

Un mercatino di natale Un mruetto a secco delle Cinque Terre

mostra a manarola

Le foto
di Crovara

Patrizia Spora / LEVANTO

Partono i lavori di ristruttura-
zione alle Poste nel centro di 
Levanto e gli uffici vengono 
trasferiti all'interno dei contai-
ner, piazza Cavour. Un disagio 
per gli abitanti che lamentano 
l'impossibilità di prelevare sol-
di e il fatto di dovere fare la co-
da in piazza, restando così al 
freddo anche per più di mezz'o-
ra.

A raccogliere le lamentele e 
a farsi portavoce di molti citta-
dini è il consigliere di opposi-
zione Stefano Delbene, che nei 
prossimi  giorni  presenterà  
un'interrogazione in Comune: 
«Primo punto da chiarire con il 
sindaco e l'amministrazione so-
no le modalità e l'organizzazio-
ne di questi lavori – dice Delbe-
ne - L'intervento con la conse-
guente  chiusura  dell'ufficio  
non sono stati comunicati e i 

cittadini si sono trovati da un 
giorno all'altro in mezzo alla 
strada,  con la  Posta  chiusa.  
Con i container in piazza le per-
sone sono costrette ad aspetta-
re il loro turno al freddo. A que-
sto punto è importante capire 
quale ruolo ha avuto il Comu-
ne. Il sindaco e gli ammini-
stratori dovevano gestire di-
versamente  la  questione,  
pretendere una migliore or-
ganizzazione dalle Poste. Po-
tevano mettere a disposizione 
i locali a piano terra del palaz-
zo comunale, in modo che i cit-
tadini potessero almeno stare 
al caldo». 

I lavori proseguiranno fino a 
marzo 2025 e in questi mesi 
l'ufficio postale sarà aperto dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 alle 
13.35, il sabato dalle 8.20 alle 
12.35. Un servizio ridotto a 
mezza giornata che per i levan-
tesi è già un disagio, visto che 

l'ufficio postale del borgo da 
sempre è aperto anche il pome-
riggio, fino alle 19, come la se-
de centrale di piazza Verdi alla 
Spezia. “Le poste indicano co-
me ufficio più vicino quello di 
Bonassola, che è aperto solo 
due giorni la settimana – prose-
gue Delbene – Come soluzione 
hanno anche indicato Monte-
rosso e piazza Verdi per il po-
meriggio, ma gli anziani sono 
in grosse difficoltà. Alle poste 
ritirano la pensione, non si può 
pensare che persone di ottanta 
e più anni, viaggino in treno da 
un borgo all'altro. Inoltre que-
sti lavori avviati poco prima di 
Natale, con le pensioni e le tre-
dicesime in arrivo sono un disa-
gio ancora maggiore». 

Altra questione sollevata da 
Delbene riguarda il prelievo 
del contante: «L'ufficio provvi-
sorio nei container non ha di-
sponibilità di soldi. Gli impie-

gati fanno passare avanti le 
persone che devono versare, 
in modo da avere un po' di de-
naro – conclude Delbene – Al 
postamat poi non si può ritira-
re denaro perché non ci sono 
contanti». 

Dalle Poste fanno sapere di 
essere al lavoro «per interveni-
re sul postamat- dicono da Po-
ste Italiane – Per i lavori cerche-
remo di rispettare i tempi per 
creare minor disagio possibi-
le. Si tratta comunque di lavori 
importanti, alla fine dei quali i 
cittadini avranno una sede me-
glio organizzata negli spazi e 
che nell'ambito del progetto 
Polis offrirà tanti servizi della 
pubblica  amministrazione.  I  
cittadini potranno svolgere al-
le Poste molte delle loro prati-
che, evitando di andare in tan-
ti altri uffici. La pazienza di at-
tendere sarà bene ricompensa-
ta».— 

VERNAZZA

I muri a secco delle Cinque 
Terre sempre più conosciuti 
fanno  scuola  nel  mondo.  
L'associazione Tu quoque di 
Vernazza chiude un anno pie-
no di attività, all'insegna dei 
muri in pietra, che ha visto di-
verse iniziative con la parteci-
pazione a manifestazioni in-
ternazionali, gemellaggi, le-
zioni e dibattiti sulle tecniche 
costruttive tra diversi paesi e 

maestri artigiani del muro a 
secco  dei  diversi  paesi  del  
mondo. 

Tra le varie attività Tu quo-
que ha ospitato a marzo e apri-
le lo studente Giapponese Hi-
rotaka Katsuragawa, del cor-
so di Civil and Environmental 
Engineering,  seguito  dalla  
professoressa Junko Sanada 
della scuola School of Environ-
ment and Society della Uni-
versity of Tecnology di To-
kyo, per un soggiorno di ricer-

ca sui paesaggi rurali terrazza-
ti italiani. Lo studente si è ci-
mentato nella costruzione di 
un muro a secco seguendo la 
tecnica  delle  Cinque Terre.  
Per l'associazione alternare ac-
coglienza con partecipazioni 
a eventi esterni è fondamenta-
le,  per  mantenere  rapporti  
con le realtà internazionali. 

Uno di questi appuntamen-
ti è stato quello di maggio 
all’international Stone & Wi-
ne Workshop 2024, tenutosi 
al  Kittenberger  Adventure  
Gardens in Austria. I maestri 
della pietra a secco Filippo Ca-
strucci, Marco Boleri e Ales-
sandro Fichera, con l’appog-
gio di Margherita Ermirio di 
Tu quoque, hanno collabora-
to alla realizzazione di un mu-
ro a secco a doppia faccia auto-
portante, con inserita una por-
ta della luna alla maniera Ci-
nese.

A ottobre Tu quoque ha rap-
presentato l’arte italiana della 
pietra a secco in Corea del 
Sud, sull’isola di Jeju, al Festi-
val della Pietra a Secco orga-
nizzata dall’associazione Dol-
bitna che ha precedentemen-
te  hanno  visitato  Vernazza  
nel 2022. A novembre a è ve-
nuta la scuola Austriaca Land-
wirtschaftliche  Fachschule  
Langenlois, con 30 studenti, 
per un sopralluogo sui muri a 
secco. — 

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VARESE LIGURE 

Al via la nuova campagna 
vaccinale a Varese Ligure. 
Il team medico di Asl 4, do-
mani offre le vaccinazioni 
per i cittadini di Varese Li-
gure e dei comuni vicini, 
dalle 9 alle 13.30, all'ambu-
latorio Asl di piazza Pieve. 
Il servizio garantito è di-
sponibile per le persone fra-
gili e per quelle a partire 
dai sessant'anni.

I cittadini potranno quin-

di ricevere il vaccino anti- 
influenzale,  anti-covid  e  
anti-pneumococco. Merco-
ledì  sempre  dalle  9  alle  
12.30, Asl 4 effettuerà le 
vaccinazioni a domicilio ai 
pazienti con difficoltà mo-
torie.

La vaccinazione è offer-
ta in forma gratuita alle 
persone anziane, alle don-
ne in gravidanza, alle per-
sone fragile, ovvero affette 
da patologie croniche qua-
li cardiopatia, broncopneu-

mopatie,  diabete,  immu-
nodpressione. Chi ha diffi-
coltà motorie può fare ri-
chiesta al proprio medico 
di famiglia, per essere sot-
toposto a vaccinazione do-
miciliare. Sarà cura del me-
dico segnalare ad Asl 4 la 
necessità. 

Gli operatori del distret-
to socio-sanitario, una vol-
ta ricevuta la segnalazione 
si occuperanno di ricontat-
tare l'assistito per pianifica-
re la vaccinazione domici-
liare nella giornata di mer-
coledì. 

Agli ambulatori invece 
l'accesso è libero, senza bi-
sogno di prescrizione medi-
ca fino a esaurimento po-
sti. —

P.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I container che ospitano l’ufficio postale in piazza Cavour

VARESE LIGURE

Il mercatino con le bancarel-
le, la Filarmonica Varesina e 
una laboratorio sulla tradi-
zionale pasta di croxetti. Va-
rese Ligure è pronto a festeg-
giare il Natale, domenica 15 
dicembre, con l’annuale ap-
puntamento dei suoi merca-
tini. Una tradizione che ogni 
anno si rinnova, richiaman-
do visitatori da tutta la regio-
ne, per scoprire il borgo tra 

luci scintillanti e profumi di 
dolci e specialità locali. Do-
menica  prossima,  alle  10  
apriranno gli stand con le de-
gustazioni dei prodotti dalle 
12. Alle 15 Alessandra Picet-
ti insegnerà a realizzare i cro-
xetti e alle 16 è previsto l'arri-
vo di Babbo Natale, accolto 
dalla Filarmonica Varesina. 
Per le vie del borgo sfileran-
no gli zampognari. Le banca-
relle nelle vie del centro di 
Varese Ligure offrono una 

vasta selezione di articoli ar-
tigianali, decorazioni natali-
zie e prodotti tipici della tra-
dizione ligure. Qui si posso-
no trovare creazioni locali 
che vanno dai biscotti spe-
ziati, agli oggetti in legno, 
dalle candele artigianali, ai 
giocattoli fatti a mano. È il 
luogo perfetto per trovare re-
gali unici e souvenir da por-
tare a casa, ma anche per re-
spirare la magica atmosfera 
natalizia che avvolge ogni 
angolo del paese. 

La Filarmonica Varesina 
regalerà  emozioni  in  una  
grande atmosfera natalizia. 
Il laboratorio dei croxetti è 
una  proposta  imperdibile  
dei mercatini di Varese per 
scoprire e imparare a produr-
re il tradizionale formato di 
pasta tipico della Liguria. I 
visitatori avranno l’opportu-
nità di scoprire i segreti di 
questa prelibatezza,  impa-
rando a prepararla sotto la 
guida di esperti locali. Il cro-
xetto, caratterizzato da un’o-
riginale forma schiacciata e 
decorata,  viene  preparato  
con farina di grano e acqua, 
e si distingue per la sua tradi-
zione secolare. Partecipare 
a questo laboratorio non è so-
lo un’occasione per impara-
re a fare la pasta, ma anche 
un modo per entrare in con-
tatto con la gastronomia au-
tentica della regione. —

P.S. 

da domani a varese ligure

Campagna vaccinale
ambulatori aperti

Uno degli scatti di Davide Crovara
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Le misure dell’Oms
Gli  esperti  dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità sono sul 
posto per analizzare i campioni. 
La zona del focolaio è particolar-
mente fragile, con una malnutri-
zione che tocca il 61% degli abi-
tanti
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Pino Di Blasio / LUCCA

Non si può ancora de-
finire il “paziente 0” 
italiano della malat-
tia del Congo, l’epi-

demia che da una decina di 
giorni ha generato allarmi e in-
dagini da parte dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, e 
che ha già mietuto almeno 80 
vittime, soprattutto bambini 
malnutriti. 

Bisognerà aspettare i risul-
tati delle analisi dell’Istituto 
Superiore della Sanità sui cam-
pioni dell’uomo. Ma di certo il 
professionista di 50 anni rico-
verato all’ospedale San Luca 
di Lucca, nel reparto malattie 
infettive, è il caso più vicino di 
paziente con la sintomatolo-
gia legata all’influenza congo-

lese: febbre, problemi respi-
ratori, anemia. E sicuramen-
te servirà da apripista per sta-
bilire regole di intervento, ab-
bozzare  protocolli  sanitari,  
che si riveleranno utili per tut-
ti gli ospedali e gli infettivolo-
gi in Italia. «L’uomo è stato ri-
coverato nel reparto di malat-
tie infettive a Lucca - ha rivela-
to Spartaco Sani, responsabile 

del dipartimento dell’ospeda-
le San Luca - dal 22 novembre 
al 3 dicembre, con sintomi po-
tenzialmente riconducibili al-
la malattia che sta colpendo 
una regione del Congo, febbre 
e anemia. Il paziente in queste 
ore è stato ricontattato dall’I-
stituto nazionale malattie in-
fettive  Spallanzani  per  fare  
esami e accertamenti. Era rien-

trato a Lucca, in Congo lavora 
a circa 500 chilometri di di-
stanza dalla zona del focolaio 
dell’epidemia. È stato dimes-
so il 3 dicembre, perché guari-
to e ora sta bene. Solo per 
scrupolo è stato ricontattato 
per accertamenti, ad oggi non 
c’è pericolo di contagio» è la 
conclusione del dottor Sani. 
L’uomo, per sei mesi, aveva la-

vorato in un ristorante della 
capitale Kinshasa. 

Scontato attendersi che la 
segnalazione arrivata da Luc-
ca al ministero della Sanità e 
all’Istituto Superiore innescas-
se una reazione a catena e am-
plificasse l’allarme sui possibi-
li rischi sanitari. Per i profes-
sionisti dell’ospedale di Luc-
ca, dell’Asl Toscana Nord Ove-
st e per l’assessore regionale al-
la Sanità, Simone Bezzini, è 
stata una domenica complica-
ta. «Va dato atto ai medici  
dell’ospedale di Lucca - rac-
conta l’assessore Bezzini - di 
aver agito con coscienza, ani-
mati da una cautela opportu-
na. L’alert internazionale che 
è risuonato sulla malattia del 
Congo, qualche giorno fa ha 
spinto i responsabili del repar-
to di malattie infettive a invia-
re i campioni del paziente rico-
verato  all’Istituto  superiore  
della Sanità. I sintomi erano 
gli stessi dell’epidemia congo-
lese, il paziente è stato richia-
mato all’ospedale per ulterio-
ri accertamenti. E assieme a 
lui sono stati convocati anche 
i familiari e le persone a lui vi-
cine. Stanno tutti bene, non 
sono emerse situazioni parti-
colari di rischio. Ora il caso è 
passato all’Istituto Superiore e 

mento della prevenzione del 
ministero della Salute».

I campioni del professioni-
sta tornato dal Congo e delle 
persone a lui vicine saranno 
esaminati a Roma, le prossime 
mosse dipenderanno dagli esi-
ti. La Regione Toscana non ha 
ancora pensato a creare una ta-
sk force di esperti sulla malat-
tia del Congo, attende segnali 
e indicazioni dal ministero del-
la Salute e dall’Istituto superio-
re della Sanità. In tarda serata 
arriva anche la nota ufficiale 
dell’Asl Nord Ovest: «La strut-
tura di Malattie Infettive, insie-
me  a  direzione  sanitaria  e  
ospedaliera e al Dipartimento 
della Prevenzione - scrive l’Asl 
toscana - ha effettuato un lavo-
ro di verifica a 360 gradi sulla 
vicenda e non ci sono al mo-
mento profili di rischio. Quan-
do l’uomo è stato ricoverato - 
precisa l’Asl - non era ancora 
noto il focolaio emerso in Con-
go. Per scrupolo, dopo la sua 
dimissione, il paziente è stato 
richiamato per accertamenti 
e, come protocollo per sospet-
te arbovirosi, per una questio-
ne di massima precauzione, è 
stato contattato l’Istituto supe-
riore della Sanità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sintomi
Sono simili a quelli di una forte 
influenza (febbre alta, tosse, dif-
ficoltà  respiratorie)  insieme a  
una forte anemia. Quasi la metà 
dei casi coinvolge i bambini, ma 
i decessi sono soprattutto tra gli 
over 15

 
  

Il professionista era rientrato da Kinshasa. L’ospedale: «Nessun pericolo di contagio»

Malattia del Congo, timori a Lucca
Caso sospetto con febbre e anemia

La malattia
Nella provincia di Kwango, circa 
700 km dalla capitale Kinshasa, 
le autorità sanitarie del Congo 
hanno rilevato una patologia an-
cora non definita. I primi casi il 
25 ottobre, i decessi tra il 10 e il 
25 novembre

Oggi

Superconsulenti
a rapporto da Bucci

Superconsulenti a rapporto. 
Bucci non vuole perdere tem-
po  vuole  prendere  i  primi  
provvedimenti  sulla  sanità  
nel giro di una settimana, al 
massimo dieci giorni. E con-
ta molto sugli esperti che ha 
convocato stamattina alle 8 
in Regione e che incontrerà 
assieme  all’assessore  alla  
Sanità Massimo Nicolò e alla 
direttrice  del  dipartimento  
Salute Roberta Serena. Non 
è escluso, visto il suo modo 
di lavorare, che definisca i  
primi  provvedimenti  assie-
me a Enrico Castanini che, 
come Liguria Digitale, si oc-
cupa dell’informatizzazione 
della sanità e avrà un ruolo 
chiave  nella  riduzione  dei  
tempi di attesa per visite spe-
cialistiche  ed  esami,  oltre  
che per il controllo dell’attivi-
tà delle aziende sanitarie e 
ospedaliere. Ci  sarà anche 
l’ex assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola che sta già la-
vorando con il suo successo-
re Massimo Nicolò, mentre 
l’ex  manager  Asl  Luciano  
Grasso è pronto a muoversi 
su più campi, considerata la 
sua trentennale esperienza. 
Bucci punta molto sul com-
mercialista Santiago Vacca 
che ha già incontrato i diretto-
ri generali delle cinque asl li-
guri e dei  quattro ospedali  
per analizzare i bilanci e cer-
care di ridurre il più possibile 
il disavanzo 2024 che a set-
tembre aveva toccato i 259 
milioni di rosso. —

G.FIL.

cosa È successo
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I partecipanti alla Run for Children che s’è tenuta all’inizio di dicembre

LA SPEZIA

La decima edizione della Run 
for Children e l’ottava Dog for 
Children hanno mantenuto le 
aspettative della vigilia, con 
un doppio record sia per quan-
to riguarda il numero di iscrit-
ti, 1300 che per l’ammontare 
della cifra raccolta tra dona-
zioni spontanee e sponsor, ol-
tre 9 mila per strumenti da do-
nare a Pediatria. 

Ai partecipanti anche que-
st’anno come pacco gara la 
maglia  tecnica  offerta  da  
Kruk  Italia  multinazionale  
della gestione del credito e 

main  sponsor  dell’evento,  
Punto fermo, come da tradi-
zione la location in Largo Fio-
rillo e per questo un grazie va 
all’Autorità portuale, che ha 
messo a disposizione l’intera 
area davanti alla Capitaneria 
di Porto. 

«Ringraziamo inoltre il Co-
mune della Spezia, la Polizia 
Locale, il Porto Mirabello e As-
sonautica oltre a Confartigia-
nato, Comitato delle Borgate 
e il Cna per avere messo a di-
sposizione i tre chioschi a fun-
go per iscrizioni e ristoro fina-
le; Europa Park, che ha messo 
a disposizione 100 posti auto 

all’interno del parcheggio in-
terrato di Piazza Europa utiliz-
zabili gratuitamente dai par-
tecipanti fino alla mattina del 
lunedì successivo. Per il con-
tributo economico un grazie 
a Credit Agricole, Barbieri Au-
to, Confartigianato La Spezia, 
Coop Liguria, Edil Spezia e 
Carrozzeria Standard» .

I premi per i primi tre vinci-
tori assoluti sono stati offerti 
da Osteria da Bartali via del 
Toretto 64, Eccellenze Cam-
pane via Monteverdi 44, Can-
tina  Sassarini  Monterosso,  
Birrificio del Golfo via delle 
Fornaci 15, La Regina di Ma-
narola, Ristorante Cristobal 
San Terenzo, Fiori Marcello 
Brugnato e, per gli agonisti, 
da Evolution Sport di Arcola, 
mentre il ristoro finale è stato 
offerto  da  Dolciotta  Food  
Drink Frozen via Valdilocchi, 
La Giglia ortofrutta di Poggio-
li Francesco dal Panificio Riz-
zoli  Marcello di  via  Fiume 
108 e dalla Pasticceria Grossi 
di Vezzano Ligure. —

M. G. 

la croce rossa scende in campo

Controlli sanitari gratuiti
Operazione Donatella
sbarca a Porto Venere

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sono proposti in seicento 
per i cinque posti da istruttore 
amministrativo indetto dalla 
Asl. Duecento invece i candi-
dati per la selezione del Comu-
ne di Sarzana, che nei mesi 
scorsi ha bandito un totale di 
quattro concorsi per l’assun-
zione a tempo pieno e indeter-
minato di due funzionari, due 
geometri e un istruttore am-
ministrativo contabile. Posti 
ambiti, anche perché preve-
dono, tra i requisiti necessari 
per la selezione degli ammini-
strativi contabili, come titolo 
di studio solo il possesso del 
diploma di scuola superiore.

Il concorso di Asl5, scadu-
to il 5 dicembre scorso, pre-
vede ora che i candidati che ri-
sulteranno ufficialmente am-
messi nel rispetto dei requisi-
ti previsti dal bando e che han-
no presentato tutta la regola-
re documentazione, possano 
affrontare un test di presele-
zione, possibilità prevista dal 
bando e che sembra realistica 
dato l’alto numero dei candi-

dati. Alla preselezione segui-
rà una prova scritta, una pro-
va pratica e infine una prova 
orale. Come previsto dalle in-
dicazioni del bando, non sa-
ranno comunque tenuti a so-
stenere l’eventuale prova pre-
selettiva,  potendo  accedere  
direttamente alle altre prove 
concorsuali, i candidati invali-
di civili che hanno dichiarato 
nella domanda di partecipa-
zione una invalidità uguale o 

superiore all’80% e i candida-
ti dipendenti a tempo indeter-
minato di Asl5, con qualifica 
di coadiutore amministrativo 
o videoterminalista, apparte-
nenti all’area del personale di 
supporto. 

La data, la sede, l’orario e le 
modalità di svolgimento del-
la prova preselettiva e di tutte 

le prove concorsuali saranno 
comunicate ai candidati con 
una comunicazione specifica 
pubblicata sul sito aziendale, 
nella sezione concorsi. Ovvia-
mente, considerata l’alta af-
fluenza, la macchina organiz-
zativa per la selezione dovrà 
prevedere un luogo adatto. 
L’eventuale preselezione, che 
in ogni caso non fa parte delle 
prove concorsuali, consisterà 
nella risoluzione di un test ba-
sato su una serie di domande 
a risposta multipla o quesiti a 
risposta sintetica sulle mate-
rie attinenti al profilo profes-
sionale messo a concorso. Co-
me indicato nel bando, si trat-
ta di un test che potrebbe esse-
re effettuato anche con proce-
dura automatizzata che pre-
veda l’utilizzo di supporti in-
formatici per lo svolgimento 
e la correzione. 

I criteri di correzione e di at-
tribuzione dei punteggi saran-
no comunicati ai candidati im-
mediatamente  prima  della  
prova e il punteggio consegui-
to non concorre alla formazio-
ne del voto finale, ma consen-
te  l’accesso  alla  successiva  
prova concorsuale vera e pro-
pria. 

L’esito della prova preselet-
tiva e la conseguente ammis-
sione alla prova scritta sarà 
pubblicato, sempre con valo-
re di notifica, esclusivamente 
sul sito aziendale. La mancata 
partecipazione, per qualsiasi 
motivo, alla prova preseletti-
va degli aspiranti candidati 
ammessi,  comporterà  auto-
maticamente l’esclusione dal 
concorso, anche se non impu-
tabile alla volontà dei singoli 
concorrenti. —

Un camper della Croce Rossa

LA SPEZIA

Prodotti alimentari come fa-
rina, fagioli in scatola, pasta, 
riso, zucchero, sala e salsa di 
pomodoro, ma anche alimen-
ti per l’infanzia e prodotti per 
l’igiene  personale:  a  Gaza  
manca tutto e gli spezzini so-
no chiamati a farsi avanti e 
donare, grazie alla rete di soli-
darietà che si sta mobilitan-
do per raccogliere i prodotti 
e farli arrivare lì dove c’è più 
bisogno. «La popolazione di 

Gaza sta affrontando una cri-
si umanitaria e una situazio-
ne drammatica, in cui ormai 
vi è una seria mancanza di ap-
provvigionamenti– si legge 
nell’appello delle associazio-
ni– Mancano cibi, acqua po-
tabile, medicinali, materiali 
igienico-sanitari e altri beni 
di prima necessità. Prima di 
Natale, grazie all’attività di-
plomatica dell’Ordine di Mal-
ta, verrà aperto un nuovo cor-
ridoio umanitario da Cipro a 
Gaza per  una nave merci.  

Una grande rete di solidarie-
tà della provincia della Spe-
zia sta aiutando il Corpo ita-
liano di soccorso dell’Ordine 
di Malta a raccogliere i mate-
riali necessari per aiutare la 
popolazione». 

La raccolta è iniziata lune-
dì 9 dicembre e terminerà do-
menica 15 dicembre alle ore 
14. I punti di raccolta sono di-
stribuiti in vai punti della pro-
vincia. In piazza Beverini an-
golo via Palestro dalle 15 alle 
19, alla Cittadella della Pace 
di Pegazzano e alla Pubblica 
Assistenza della Spezia, Leri-
ci e Sarzana. Per informazio-
ni è possibile contattare Ila-
ria al numero 388 0201089, 
Elena  al  numero  
3474137674 e la Pa di Sarza-
na  al  numero  0187  
629700.— D. F. 

L’ingresso della sede Asl in via Fazio

mercato del lavoro

Centinaia di candidati per i posti
alla Asl 5 e al Comune di Sarzana
L’azienda sanitaria cerca 5 amministrativi e sceglierà tra 600 candidati
In 200 invece si sono presentati per lavorare negli uffici di piazza Matteotti

Data e ora delle prove
saranno indicati
con un comunicato
sul sito istituzionale

PORTO VENERE

Operazione Donatella, do-
po diciotto tappe su tutto il 
territorio  della  provincia,  
centinaia di controlli sanita-
ri  gratuiti  effettuati  e  un 
grande apprezzamento da 
parte della popolazione, tor-
na con una tappa speciale, 
sabato 14 dicembre a Porto 
Venere, dalle 9 alle 12 in 
piazza  Bastreri,  in  pieno  
centro. 

Il bilancio conclusivo del 
tour sanitario organizzato 

dalle Infermiere volontarie 
della Croce rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria  Donatella  Galeotti,  
scomparsa  a  gennaio  la-
sciando un grande vuoto  
nell'associazione,  è  molto  
positivo: in media a ogni 
tappa sono stati effettuati 
circa settanta controlli sani-
tari ad altrettanti cittadini, 
che hanno ringraziato i vo-
lontari per l’utilità e l’impor-
tanza dell’iniziativa. 

Anche sabato prossimo, a 
Portovenere, le Infermiere 
volontarie e il medico spe-
cialista della Croce Rossa re-
steranno a disposizione del-
la popolazione per tutta la 
mattinata per controlli sani-
tari gratuiti, come misura-
zione della pressione arte-
riosa, della glicemia e del co-
lesterolo. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

l’iniziativa

Raccolta alimentare
per il popolo di Gaza 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BERGERO - Corso Nazionale, 33

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

BELLO - Via Roma, 50

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELL’OSPEDALE - Piazza Garibaldi, 1

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA 

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

il risultato economico delle manifestazioni

Run e Dog for Children
pronti 9 mila euro
per il reparto Pediatria

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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I partecipanti alla Run for Children che s’è tenuta all’inizio di dicembre

LA SPEZIA

La decima edizione della Run 
for Children e l’ottava Dog for 
Children hanno mantenuto le 
aspettative della vigilia, con 
un doppio record sia per quan-
to riguarda il numero di iscrit-
ti, 1300 che per l’ammontare 
della cifra raccolta tra dona-
zioni spontanee e sponsor, ol-
tre 9 mila per strumenti da do-
nare a Pediatria. 

Ai partecipanti anche que-
st’anno come pacco gara la 
maglia  tecnica  offerta  da  
Kruk  Italia  multinazionale  
della gestione del credito e 

main  sponsor  dell’evento,  
Punto fermo, come da tradi-
zione la location in Largo Fio-
rillo e per questo un grazie va 
all’Autorità portuale, che ha 
messo a disposizione l’intera 
area davanti alla Capitaneria 
di Porto. 

«Ringraziamo inoltre il Co-
mune della Spezia, la Polizia 
Locale, il Porto Mirabello e As-
sonautica oltre a Confartigia-
nato, Comitato delle Borgate 
e il Cna per avere messo a di-
sposizione i tre chioschi a fun-
go per iscrizioni e ristoro fina-
le; Europa Park, che ha messo 
a disposizione 100 posti auto 

all’interno del parcheggio in-
terrato di Piazza Europa utiliz-
zabili gratuitamente dai par-
tecipanti fino alla mattina del 
lunedì successivo. Per il con-
tributo economico un grazie 
a Credit Agricole, Barbieri Au-
to, Confartigianato La Spezia, 
Coop Liguria, Edil Spezia e 
Carrozzeria Standard» .

I premi per i primi tre vinci-
tori assoluti sono stati offerti 
da Osteria da Bartali via del 
Toretto 64, Eccellenze Cam-
pane via Monteverdi 44, Can-
tina  Sassarini  Monterosso,  
Birrificio del Golfo via delle 
Fornaci 15, La Regina di Ma-
narola, Ristorante Cristobal 
San Terenzo, Fiori Marcello 
Brugnato e, per gli agonisti, 
da Evolution Sport di Arcola, 
mentre il ristoro finale è stato 
offerto  da  Dolciotta  Food  
Drink Frozen via Valdilocchi, 
La Giglia ortofrutta di Poggio-
li Francesco dal Panificio Riz-
zoli  Marcello di  via  Fiume 
108 e dalla Pasticceria Grossi 
di Vezzano Ligure. —

M. G. 

la croce rossa scende in campo

Controlli sanitari gratuiti
Operazione Donatella
sbarca a Porto Venere

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sono proposti in seicento 
per i cinque posti da istruttore 
amministrativo indetto dalla 
Asl. Duecento invece i candi-
dati per la selezione del Comu-
ne di Sarzana, che nei mesi 
scorsi ha bandito un totale di 
quattro concorsi per l’assun-
zione a tempo pieno e indeter-
minato di due funzionari, due 
geometri e un istruttore am-
ministrativo contabile. Posti 
ambiti, anche perché preve-
dono, tra i requisiti necessari 
per la selezione degli ammini-
strativi contabili, come titolo 
di studio solo il possesso del 
diploma di scuola superiore.

Il concorso di Asl5, scadu-
to il 5 dicembre scorso, pre-
vede ora che i candidati che ri-
sulteranno ufficialmente am-
messi nel rispetto dei requisi-
ti previsti dal bando e che han-
no presentato tutta la regola-
re documentazione, possano 
affrontare un test di presele-
zione, possibilità prevista dal 
bando e che sembra realistica 
dato l’alto numero dei candi-

dati. Alla preselezione segui-
rà una prova scritta, una pro-
va pratica e infine una prova 
orale. Come previsto dalle in-
dicazioni del bando, non sa-
ranno comunque tenuti a so-
stenere l’eventuale prova pre-
selettiva,  potendo  accedere  
direttamente alle altre prove 
concorsuali, i candidati invali-
di civili che hanno dichiarato 
nella domanda di partecipa-
zione una invalidità uguale o 

superiore all’80% e i candida-
ti dipendenti a tempo indeter-
minato di Asl5, con qualifica 
di coadiutore amministrativo 
o videoterminalista, apparte-
nenti all’area del personale di 
supporto. 

La data, la sede, l’orario e le 
modalità di svolgimento del-
la prova preselettiva e di tutte 

le prove concorsuali saranno 
comunicate ai candidati con 
una comunicazione specifica 
pubblicata sul sito aziendale, 
nella sezione concorsi. Ovvia-
mente, considerata l’alta af-
fluenza, la macchina organiz-
zativa per la selezione dovrà 
prevedere un luogo adatto. 
L’eventuale preselezione, che 
in ogni caso non fa parte delle 
prove concorsuali, consisterà 
nella risoluzione di un test ba-
sato su una serie di domande 
a risposta multipla o quesiti a 
risposta sintetica sulle mate-
rie attinenti al profilo profes-
sionale messo a concorso. Co-
me indicato nel bando, si trat-
ta di un test che potrebbe esse-
re effettuato anche con proce-
dura automatizzata che pre-
veda l’utilizzo di supporti in-
formatici per lo svolgimento 
e la correzione. 

I criteri di correzione e di at-
tribuzione dei punteggi saran-
no comunicati ai candidati im-
mediatamente  prima  della  
prova e il punteggio consegui-
to non concorre alla formazio-
ne del voto finale, ma consen-
te  l’accesso  alla  successiva  
prova concorsuale vera e pro-
pria. 

L’esito della prova preselet-
tiva e la conseguente ammis-
sione alla prova scritta sarà 
pubblicato, sempre con valo-
re di notifica, esclusivamente 
sul sito aziendale. La mancata 
partecipazione, per qualsiasi 
motivo, alla prova preseletti-
va degli aspiranti candidati 
ammessi,  comporterà  auto-
maticamente l’esclusione dal 
concorso, anche se non impu-
tabile alla volontà dei singoli 
concorrenti. —

Un camper della Croce Rossa

LA SPEZIA

Prodotti alimentari come fa-
rina, fagioli in scatola, pasta, 
riso, zucchero, sala e salsa di 
pomodoro, ma anche alimen-
ti per l’infanzia e prodotti per 
l’igiene  personale:  a  Gaza  
manca tutto e gli spezzini so-
no chiamati a farsi avanti e 
donare, grazie alla rete di soli-
darietà che si sta mobilitan-
do per raccogliere i prodotti 
e farli arrivare lì dove c’è più 
bisogno. «La popolazione di 

Gaza sta affrontando una cri-
si umanitaria e una situazio-
ne drammatica, in cui ormai 
vi è una seria mancanza di ap-
provvigionamenti– si legge 
nell’appello delle associazio-
ni– Mancano cibi, acqua po-
tabile, medicinali, materiali 
igienico-sanitari e altri beni 
di prima necessità. Prima di 
Natale, grazie all’attività di-
plomatica dell’Ordine di Mal-
ta, verrà aperto un nuovo cor-
ridoio umanitario da Cipro a 
Gaza per  una nave merci.  

Una grande rete di solidarie-
tà della provincia della Spe-
zia sta aiutando il Corpo ita-
liano di soccorso dell’Ordine 
di Malta a raccogliere i mate-
riali necessari per aiutare la 
popolazione». 

La raccolta è iniziata lune-
dì 9 dicembre e terminerà do-
menica 15 dicembre alle ore 
14. I punti di raccolta sono di-
stribuiti in vai punti della pro-
vincia. In piazza Beverini an-
golo via Palestro dalle 15 alle 
19, alla Cittadella della Pace 
di Pegazzano e alla Pubblica 
Assistenza della Spezia, Leri-
ci e Sarzana. Per informazio-
ni è possibile contattare Ila-
ria al numero 388 0201089, 
Elena  al  numero  
3474137674 e la Pa di Sarza-
na  al  numero  0187  
629700.— D. F. 

L’ingresso della sede Asl in via Fazio

mercato del lavoro

Centinaia di candidati per i posti
alla Asl 5 e al Comune di Sarzana
L’azienda sanitaria cerca 5 amministrativi e sceglierà tra 600 candidati
In 200 invece si sono presentati per lavorare negli uffici di piazza Matteotti

Data e ora delle prove
saranno indicati
con un comunicato
sul sito istituzionale

PORTO VENERE

Operazione Donatella, do-
po diciotto tappe su tutto il 
territorio  della  provincia,  
centinaia di controlli sanita-
ri  gratuiti  effettuati  e  un 
grande apprezzamento da 
parte della popolazione, tor-
na con una tappa speciale, 
sabato 14 dicembre a Porto 
Venere, dalle 9 alle 12 in 
piazza  Bastreri,  in  pieno  
centro. 

Il bilancio conclusivo del 
tour sanitario organizzato 

dalle Infermiere volontarie 
della Croce rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria  Donatella  Galeotti,  
scomparsa  a  gennaio  la-
sciando un grande vuoto  
nell'associazione,  è  molto  
positivo: in media a ogni 
tappa sono stati effettuati 
circa settanta controlli sani-
tari ad altrettanti cittadini, 
che hanno ringraziato i vo-
lontari per l’utilità e l’impor-
tanza dell’iniziativa. 

Anche sabato prossimo, a 
Portovenere, le Infermiere 
volontarie e il medico spe-
cialista della Croce Rossa re-
steranno a disposizione del-
la popolazione per tutta la 
mattinata per controlli sani-
tari gratuiti, come misura-
zione della pressione arte-
riosa, della glicemia e del co-
lesterolo. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I partecipanti alla Run for Children che s’è tenuta all’inizio di dicembre

LA SPEZIA

La decima edizione della Run 
for Children e l’ottava Dog for 
Children hanno mantenuto le 
aspettative della vigilia, con 
un doppio record sia per quan-
to riguarda il numero di iscrit-
ti, 1300 che per l’ammontare 
della cifra raccolta tra dona-
zioni spontanee e sponsor, ol-
tre 9 mila per strumenti da do-
nare a Pediatria. 

Ai partecipanti anche que-
st’anno come pacco gara la 
maglia  tecnica  offerta  da  
Kruk  Italia  multinazionale  
della gestione del credito e 

main  sponsor  dell’evento,  
Punto fermo, come da tradi-
zione la location in Largo Fio-
rillo e per questo un grazie va 
all’Autorità portuale, che ha 
messo a disposizione l’intera 
area davanti alla Capitaneria 
di Porto. 

«Ringraziamo inoltre il Co-
mune della Spezia, la Polizia 
Locale, il Porto Mirabello e As-
sonautica oltre a Confartigia-
nato, Comitato delle Borgate 
e il Cna per avere messo a di-
sposizione i tre chioschi a fun-
go per iscrizioni e ristoro fina-
le; Europa Park, che ha messo 
a disposizione 100 posti auto 

all’interno del parcheggio in-
terrato di Piazza Europa utiliz-
zabili gratuitamente dai par-
tecipanti fino alla mattina del 
lunedì successivo. Per il con-
tributo economico un grazie 
a Credit Agricole, Barbieri Au-
to, Confartigianato La Spezia, 
Coop Liguria, Edil Spezia e 
Carrozzeria Standard» .

I premi per i primi tre vinci-
tori assoluti sono stati offerti 
da Osteria da Bartali via del 
Toretto 64, Eccellenze Cam-
pane via Monteverdi 44, Can-
tina  Sassarini  Monterosso,  
Birrificio del Golfo via delle 
Fornaci 15, La Regina di Ma-
narola, Ristorante Cristobal 
San Terenzo, Fiori Marcello 
Brugnato e, per gli agonisti, 
da Evolution Sport di Arcola, 
mentre il ristoro finale è stato 
offerto  da  Dolciotta  Food  
Drink Frozen via Valdilocchi, 
La Giglia ortofrutta di Poggio-
li Francesco dal Panificio Riz-
zoli  Marcello di  via  Fiume 
108 e dalla Pasticceria Grossi 
di Vezzano Ligure. —

M. G. 

la croce rossa scende in campo

Controlli sanitari gratuiti
Operazione Donatella
sbarca a Porto Venere

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si sono proposti in seicento 
per i cinque posti da istruttore 
amministrativo indetto dalla 
Asl. Duecento invece i candi-
dati per la selezione del Comu-
ne di Sarzana, che nei mesi 
scorsi ha bandito un totale di 
quattro concorsi per l’assun-
zione a tempo pieno e indeter-
minato di due funzionari, due 
geometri e un istruttore am-
ministrativo contabile. Posti 
ambiti, anche perché preve-
dono, tra i requisiti necessari 
per la selezione degli ammini-
strativi contabili, come titolo 
di studio solo il possesso del 
diploma di scuola superiore.

Il concorso di Asl5, scadu-
to il 5 dicembre scorso, pre-
vede ora che i candidati che ri-
sulteranno ufficialmente am-
messi nel rispetto dei requisi-
ti previsti dal bando e che han-
no presentato tutta la regola-
re documentazione, possano 
affrontare un test di presele-
zione, possibilità prevista dal 
bando e che sembra realistica 
dato l’alto numero dei candi-

dati. Alla preselezione segui-
rà una prova scritta, una pro-
va pratica e infine una prova 
orale. Come previsto dalle in-
dicazioni del bando, non sa-
ranno comunque tenuti a so-
stenere l’eventuale prova pre-
selettiva,  potendo  accedere  
direttamente alle altre prove 
concorsuali, i candidati invali-
di civili che hanno dichiarato 
nella domanda di partecipa-
zione una invalidità uguale o 

superiore all’80% e i candida-
ti dipendenti a tempo indeter-
minato di Asl5, con qualifica 
di coadiutore amministrativo 
o videoterminalista, apparte-
nenti all’area del personale di 
supporto. 

La data, la sede, l’orario e le 
modalità di svolgimento del-
la prova preselettiva e di tutte 

le prove concorsuali saranno 
comunicate ai candidati con 
una comunicazione specifica 
pubblicata sul sito aziendale, 
nella sezione concorsi. Ovvia-
mente, considerata l’alta af-
fluenza, la macchina organiz-
zativa per la selezione dovrà 
prevedere un luogo adatto. 
L’eventuale preselezione, che 
in ogni caso non fa parte delle 
prove concorsuali, consisterà 
nella risoluzione di un test ba-
sato su una serie di domande 
a risposta multipla o quesiti a 
risposta sintetica sulle mate-
rie attinenti al profilo profes-
sionale messo a concorso. Co-
me indicato nel bando, si trat-
ta di un test che potrebbe esse-
re effettuato anche con proce-
dura automatizzata che pre-
veda l’utilizzo di supporti in-
formatici per lo svolgimento 
e la correzione. 

I criteri di correzione e di at-
tribuzione dei punteggi saran-
no comunicati ai candidati im-
mediatamente  prima  della  
prova e il punteggio consegui-
to non concorre alla formazio-
ne del voto finale, ma consen-
te  l’accesso  alla  successiva  
prova concorsuale vera e pro-
pria. 

L’esito della prova preselet-
tiva e la conseguente ammis-
sione alla prova scritta sarà 
pubblicato, sempre con valo-
re di notifica, esclusivamente 
sul sito aziendale. La mancata 
partecipazione, per qualsiasi 
motivo, alla prova preseletti-
va degli aspiranti candidati 
ammessi,  comporterà  auto-
maticamente l’esclusione dal 
concorso, anche se non impu-
tabile alla volontà dei singoli 
concorrenti. —

Un camper della Croce Rossa

LA SPEZIA

Prodotti alimentari come fa-
rina, fagioli in scatola, pasta, 
riso, zucchero, sala e salsa di 
pomodoro, ma anche alimen-
ti per l’infanzia e prodotti per 
l’igiene  personale:  a  Gaza  
manca tutto e gli spezzini so-
no chiamati a farsi avanti e 
donare, grazie alla rete di soli-
darietà che si sta mobilitan-
do per raccogliere i prodotti 
e farli arrivare lì dove c’è più 
bisogno. «La popolazione di 

Gaza sta affrontando una cri-
si umanitaria e una situazio-
ne drammatica, in cui ormai 
vi è una seria mancanza di ap-
provvigionamenti– si legge 
nell’appello delle associazio-
ni– Mancano cibi, acqua po-
tabile, medicinali, materiali 
igienico-sanitari e altri beni 
di prima necessità. Prima di 
Natale, grazie all’attività di-
plomatica dell’Ordine di Mal-
ta, verrà aperto un nuovo cor-
ridoio umanitario da Cipro a 
Gaza per  una nave merci.  

Una grande rete di solidarie-
tà della provincia della Spe-
zia sta aiutando il Corpo ita-
liano di soccorso dell’Ordine 
di Malta a raccogliere i mate-
riali necessari per aiutare la 
popolazione». 

La raccolta è iniziata lune-
dì 9 dicembre e terminerà do-
menica 15 dicembre alle ore 
14. I punti di raccolta sono di-
stribuiti in vai punti della pro-
vincia. In piazza Beverini an-
golo via Palestro dalle 15 alle 
19, alla Cittadella della Pace 
di Pegazzano e alla Pubblica 
Assistenza della Spezia, Leri-
ci e Sarzana. Per informazio-
ni è possibile contattare Ila-
ria al numero 388 0201089, 
Elena  al  numero  
3474137674 e la Pa di Sarza-
na  al  numero  0187  
629700.— D. F. 

L’ingresso della sede Asl in via Fazio

mercato del lavoro

Centinaia di candidati per i posti
alla Asl 5 e al Comune di Sarzana
L’azienda sanitaria cerca 5 amministrativi e sceglierà tra 600 candidati
In 200 invece si sono presentati per lavorare negli uffici di piazza Matteotti

Data e ora delle prove
saranno indicati
con un comunicato
sul sito istituzionale

PORTO VENERE

Operazione Donatella, do-
po diciotto tappe su tutto il 
territorio  della  provincia,  
centinaia di controlli sanita-
ri  gratuiti  effettuati  e  un 
grande apprezzamento da 
parte della popolazione, tor-
na con una tappa speciale, 
sabato 14 dicembre a Porto 
Venere, dalle 9 alle 12 in 
piazza  Bastreri,  in  pieno  
centro. 

Il bilancio conclusivo del 
tour sanitario organizzato 

dalle Infermiere volontarie 
della Croce rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria  Donatella  Galeotti,  
scomparsa  a  gennaio  la-
sciando un grande vuoto  
nell'associazione,  è  molto  
positivo: in media a ogni 
tappa sono stati effettuati 
circa settanta controlli sani-
tari ad altrettanti cittadini, 
che hanno ringraziato i vo-
lontari per l’utilità e l’impor-
tanza dell’iniziativa. 

Anche sabato prossimo, a 
Portovenere, le Infermiere 
volontarie e il medico spe-
cialista della Croce Rossa re-
steranno a disposizione del-
la popolazione per tutta la 
mattinata per controlli sani-
tari gratuiti, come misura-
zione della pressione arte-
riosa, della glicemia e del co-
lesterolo. —

D. F.
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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Il ritornello è sempre lo stesso: i
medici vanno in pensione e
l’azienda sanitaria non riesce a
rimpiazzarli con nuovi dottori,
appellandosì all’unico strumen-
to possibile in attesa che la Re-
gione trovi nuovi camici bianchi,
ovvero quello di allargare la pla-
tea di assistiti ai medici già in ser-
vizio. È accaduto ancora nello
Spezzino, e questa volta la mano-
vra di Asl5 riguarda ben undici
medici di medicina generale, a ri-
prova di un problema che col
passare dei mesi si fa sembre
più grave. Un ’buco’, quello la-
sciato dai medici che vanno in
pensione, che sta diventando
sempre più una voragine, e che
pone interrogativi sulla gestione
della sanità territoriale, laddove
proprio i medici di medicina ge-
nerale sono solitamente il primo
presidio al quale di rivolgono i
cittadini. Con l’ultima delibera fir-
mata nei giorni scorsi, si autoriz-
za undici medici operanti tra Val
di Magra e Val di Vara a incre-
mentare il massimale di pazienti
fino a 1800, per un periodo di sei
mesi, in attesa che vengano con-
cretizzate le procedure per l’as-
segnazione delle zone carenti. I
medici che beneficeranno del

provvedimento aziendale sono
Andrea Borsi, Loredana Giova-
nelli, Manrico Isoppo, Giuseppe
Landini, Tommaso Lapi, tutti con-
venzionati nel Comune di Sarza-
na; Pier Franco Grassi convenzio-
nato a Santo Stefano Magra,
Maurizio Lutman e Giampaolo
Poletti convenzionati nel Comu-
ne di Castelnuovo Magra, e Ole-
na Stogniyeva convenzionata
nel Comune di Arcola. In Val di
Vara, medesimo provvedimento
è stato fatto per Luisella Florian,
convenzionata nel Comune di
Borghetto di Vara, e Adriana Mi-
cu, convenzionata nel Comune
di Brugnato.
Una manovra che costerà alla
casse di Asl5 77.245,46 euro
comprensivi di contributi e assi-
curazione, ma che si è resa ne-
cessaria «per garantire la conti-
nuità di cura e assistenza». Solo
lo scorso mese di luglio, la stes-
sa Asl5 aveva promosso un’ana-
loga iniziativa per coprire l’avve-
nuta cessazione dal servizio di
due medici di assistenza prima-
ria operanti nei Comuni di Santo
Stefano Magra, Sarzana e Arco-
la. Tuttavia, nel Comune di Ca-
stelnuovo Magra a partire da no-
vembre si è generata un’ulterio-
re carenza a causa del pensiona-
mento di un medico di medicina
generale. Una criticità associata
poco dopo a una «permanente

carenza assistenziale nel Comu-
ne di Sarzana» che ha portato il
direttore del Distretto sociosani-
tario 19 ’Val di Magra’ a chiedere
all’azienda sanitaria di chiedere
ai medici operanti nell’area la di-
sponibilità, su base volontaria,
all’incremento del proprio massi-
male di scelte a 1800 assisiti. Cin-
que i medici di medicina genera-
le convenzionati a Sarzana che
hano risposto presente, e che si
faranno dunque carico di quei
pazienti rimasti senza medico.
Se in Val di Magra la situazione
pare essere stata tamponata – al-
meno per il momento –, in bassa
Val di Vara i circa duemila cittadi-
ni rimasti senza medico di base

dopo il pensionamento degli ulti-
mi specialisti, attendono ancora
di sapere chi sarà il nuovo medi-
co e, nel frattempo, affollano
l’ambulatorio provvisorio messo
a disposizione dal Comune di Bo-
lano presso il centro sociale Po-
lis di Ceparana.
Nelle scorse settimane la Regio-
ne «ha avviato l’ultima fase di as-
segnazione delle zone carenti ri-
servate ai medici frequentanti il
corso triennale specifico in medi-
cina generale» si legge nella deli-
bera firmata dal direttore genera-
le Paolo Cavagnaro. La speranza
è che da quel procedimento pos-
sa trovare ristoro anche lo Spez-
zino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I timori per l’incremento delle tariffe dell’acqua. La proposta del Pd. Peracchini: «Chiesto al gestore una nuova proposta»

«Una soluzione per ridurre gli aumenti»

Asl5 ha permesso a undici medici di aumentare la soglia di assistiti (foto d’archivio)

Paolo Cavagnaro
Direttore generale Asl5

Allarmemedici di base
Più pazienti ai dottori
per coprire le lacune
A causa dei pensionamenti, alcune zone sono rimaste scoperte dal servizio
L’Asl consente a undici specialisti di incrementare il massimale a 1800 assistiti
In Val di Magra e in Val di Vara le situazioni che destano maggiore preoccupazione

I NODI DEI SERVIZI
Le criticità del territorio

LA SPEZIA

Continua a tenere banco la vi-
cenda dei possibili aumenti
delle tariffe dell’acqua: 9,95%
per i prossimi sei anni, a fronte
di 190 milioni di investimenti
sulla rete. Sul tema intervengo-
no anche Andrea Montefiori,
responsabile Enti Locali Pd e il
segretario provinciale dei
dem, Jacopo Montefiori, per i
quali «occorre trovare soluzio-

ni e mediazioni per far diminui-
re questo forte incremento. Pe-
racchini ed il gestore Acam Ac-
que costruiscano con i sinda-
ci, questa volta tutti insieme ,
una nuova ipotesi, che sia frut-
to di una visione condivisa del-
le problematiche del territorio
provinciale. Si selezionino le
reali ed indifferibili priorità e
su queste si dimensionino in-
vestimenti e tariffe. Crediamo
che, nella proposta presenta-
ta, ci siano gli spazi per tutela-

re sia gli investimenti necessa-
ri e prioritari per i comuni che
il portafogli dei cittadini, fa-
cendo scendere, ben sotto il
10 per cento annuo paventato,
l’aumento delle bollette».
Peracchini che, in una nota, ri-
lancia sostenendo invece che
«La decisione sullo schema re-
golatorio per l’Ato idrico è sta-
ta sospesa in modo che potes-
simo avere un chiaro confron-
to con tutti i sindaci. quel pro-
gramma indicato dal gestore

sulla base del nuovo schema
regolatorio previsto da Arera
che prevedeva importanti au-
menti della tariffa, non era per-
corribile e ne ho proposto la
sospensione. L’assemblea dei
sindaci sarà convocata entro
fine dicembre. La Provincia ha
chiesto al gestore una rimodu-
lazione della loro proposta ta-
riffaria, questo perché la nor-
mativa prevede che debba es-
sere il gestore a redigere e pre-
sentare questo piano».

La delibera firmata dal
direttore generale di Asl5
consente a undici medici di
base (cinque di Sarzana, due
diCastelnuovo Magra, uno di
Arcola, Borghetto Vara,
Brugnato e Santo Stefano
Magra) di incrementare il
massimale di scelte fino a 1800
pazienti, così da sopperire alle
cessazioni dal servizio

SANITÀ

In prima
linea
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di Chiara Tenca
LA SPEZIA

A 29 anni, spesi fra corsie e par-
quet, sta per concludere un’im-
portante esperienza lavorativa
e umana: Pietro Elia Mencarelli,
medico classe 1995 originario
della Spezia è per due mesi ospi-
te del prestigioso Royal Papwor-
th Hospital di Cambridge. Un’ec-
cellenza mondiale dove Menca-
relli – conosciuto in città anche
per la lunga militanza nello Spe-
zia Basket Club – sta completan-
do il suo percorso di specializza-
zione grazie alla collaborazione
tra il nosocomio inglese e la
scuola di specializzazione in
Cardiologia dell’Università di Pi-
sa, diretta dal professor Raffae-
le De Caterina, a cui è iscritto.
«Si tratta di un centro di riferi-
mento nella gestione dello
scompenso cardiaco avanzato
che si verifica quando il cuore si
affatica, come ad esempio in ca-
si di infarto e cardiopatie conge-
nite; malattie ad alta mortalità,
almeno il 50% a 5 anni, ma me-
no impattanti nella percezione
comune» spiega Mencarelli.
Il Royal Papworth Hospital è il
più grande centro trapianti del
Regno Unito, dove ogni anno si
effettuano fra le 70 e le 90 ope-

razioni di questo tipo sulle 300
circa di tutto lo Stato, specifica.
«Una bella opportunità per me.
Quest’operazione cambia netta-
mente la prognosi ai pazienti a
lungo termine, anche ragazzi
giovani che altrimenti sarebbe-
ro destinati a morire e che han-
no così una nuova opportunità,
anche a oltre 20 anni. Qui si con-
centrano i trapianti, mentre in
Italia ci sono più centri, 12».
Mencarelli, nello specifico, si oc-
cupa della parte clinica: la ge-

stione del paziente, che prepa-
ra e sostiene. «Dal punto di vita
umano e medico è molto impat-
tante: diversamente da quando
si somministra una pillola e le
cure sono sul lungo periodo, si
vede nell’immediato quanto ciò
che facciamo cambi la salute di
persone che spesso arrivano
quasi moribonde e rinascono.
Una soddisfazione impareggia-
bile. Ci sono implicazioni etiche
che riguardano il donatore, il
cuore ha un significato che tra-

scende». Dall’Italia alla Gran Bre-
tagna, questo medico spezzino,
laureatosi con lode all’universi-
tà di Pisa che a gennaio conse-
guirà la specializzazione in car-
diologia presso l’ospedale Cisa-
nello di Pisa, affianca un team
multidisciplinare di specialisti,
partecipando alla gestione quo-
tidiana dei pazienti, con un fo-
cus su tecnologie avanzate co-
me i cuori artificiali, la gestione
dei pazienti trapiantati in tera-
pia intensiva e la gestione i quel-
li con gravi forme di scompenso
cardiaco ad eziologia post infar-
tuale o derivante da gravi forme
di cardiopatie congenite. E c’è
un ulteriore fattore che l’ha col-
pito. «Il rispetto del personale
medico, l’orgoglio che qui han-

no per il servizio sanitario nazio-
nale (National Health Service,
ndr.) che viene visto come bene
comune. Mi hanno impressiona-
to anche gesti semplici, come il
lasciar passare avanti nella fila
della mensa aperta a tutti i sani-
tari. Altro fattore è che ho perce-
pito molto rispetto per il sapere
dei medici e meno retropensie-
ro e diffidenza. Certo, qui le
strutture sono molto più curate
e questo può facilitare». Questa
grande occasione è arrivata gra-
zie a contatti con un medico ita-
liano laureatosi a Pisa e specia-
lizzato in anestesia che lavora a
Cambridge e in questi due me-
si, Mencarelli ha condiviso il per-
corso con pari da diversi paesi:
Grecia, Hong Kong, Libia, Au-
stralia. «Il basket mi ha insegna-
to molto riguardo il lavorare in
gruppo e risolvere i problemi in-
sieme, oltre che la disciplina an-
che nello studio. È uno sport
molto intelligente».
E per il futuro? Sicuramente, la
professione sarà in primo pia-
no, ma ci sarà spazio anche per
la palla a spicchi. «Avevo inizia-
to la preparazione con la squa-
dra e ora rientrerò nell’orbita
Tarros: sarò a disposizione per
dare una mano a Danilo e Mauri-
zio Caluri. Certo, ora l’obiettivo
è stabilizzarmi in corsia».

Fra le ecografie e il parquet
Giovanemedico spezzino
per duemesi a Cambridge
È Pietro Mencarelli, 29 anni, specializzando in Cardiologia e atleta del Basket Club
Ospite del prestigioso Royal Papworth Hospital, centro di eccellenza per i trapianti

A sinistra, Pietro Elia Mencarelli. In
alto, il medico-atleta ai tempi della
sua militanza nello Spezia Basket

V
Sono rimasto colpito
dal grande rispetto
per i camici bianchi
Sono orgogliosi
del servizio sanitario

IL PERSONAGGIO
Storie da raccontare



di Marco Preve

L’8 luglio di quest’anno i vertici del-
l’ospedale Galliera hanno presenta-
to richiesta al Ministero della Salute 
«affinché provveda alla cancellazio-
ne dell’ente dall’elenco degli Ospe-
dali classificati e aventi natura priva-
tistica, e ne riconosca esplicitamen-
te la natura di soggetto pubblico ero-
gatore e  il  suo  posizionamento,  a  
pieno titolo,  nell’ambito del Servi-
zio Sanitario Nazionale e Regiona-
le».  E’  un’istanza  importante  per-
ché, come noto, il Galliera è un ente 
di natura speciale con un consiglio 
d’amministrazione presieduto dal-
l’arcivescovo di Genova e, per quan-
to perfettamente integrato nel siste-
ma sanitario, con la qualifica piena 
di soggetto pubblico otterrebbe im-
portanti benefici dal punto di vista 
della gestione finanziaria. In partico-
lare la «copertura da parte di Regio-
ne Liguria dei costi sostenuti per l’at-
tività dell’ospedale anche in relazio-
ne alla prossima realizzazione del  
progetto,  non  più  procrastinabile,  
del Nuovo Ospedale Galliera».

Di questa clamorosa mossa dell’o-
spedale di  Carignano si  apprende 
nella delibera della sezione control-
lo della Corte dei conti che ha analiz-
zato la Relazione finanziaria del col-
legio sindacale dell’ospedale Gallie-
ra relativa al 2022 ma aggiornata sul-
la base dei dati del 2024. Un report 
di 30 pagine che analizza la “salute 
economica” dell’ente.

In  merito  al  riconoscimento  di  

ospedale pubblico a tutto tondo la 
Corte dei Conti «ritiene opportuno 
ribadire la natura giuridica pubbli-
ca del Galliera alla quale perviene at-
traverso  un’attività  interpretativa  
in cui rilevano elementi morfologici 
- relativi agli aspetti strutturali e for-
mali dell’ente - ed elementi che pre-
siedono al suo funzionamento» con 
quanto ne deriva «in ordine alla di-
sciplina del finanziamento, da parte 
della Regione, delle prestazioni ero-

gate (per attività e funzioni non tarif-
fate) e della eventuale copertura ex 
post di eventuali perdite di eserci-
zio».

E uno dei capitoli principali della 
delibera riguarda proprio il proget-
to per la costruzione del nuovo ospe-
dale, operazione contrastata da ol-
tre un decennio da Italia Nostra e da 
un Comitato di cittadini attraverso 
una pioggia di cause e ricorsi e che, 
nonostante  gli  ultimi  pronuncia-

menti favorevoli all’ente, non sem-
bra essersi conclusa. La situazione 
scrivono i magistrati contabili « evi-
denzia un percorso complesso e ca-
ratterizzato da rallentamenti, incre-
menti dei costi e necessità di rimo-
dulazione finanziaria. In particola-
re,  il  Piano  economico-finanziario  
iniziale prevedeva un costo di 154 
milioni di euro, ma tale stima, come 
riferito dall’Ente, è stata aggiornata 
ad un costo di 190 milioni di euro, 

principalmente a causa di ricorsi le-
gali, di ritardi procedurali e di incre-
menti dei prezzi».

Quanto ai 5 milioni spesi per la so-
la progettazione, la Corte parla di 
un «utilizzo di risorse senza progres-
si  concreti  nella  realizzazione».  E’  
poi noto che oggi è Inail che si è fat-
ta carico della costruzione del nuo-
vo ospedale mentre l’ospedale verse-
rà un canone di locazione. La Corte 
spiega di aver «analizzato il quadro 
delle risorse finanziarie destinate al-
la realizzazione del Nuovo Ospedale 
Galliera ma il suo iter realizzativo è 
emblematico delle  difficoltà  buro-
cratiche, dei costi crescenti e della 
necessità di un maggiore coordina-
mento tra gli enti coinvolti».

Ma la Corte sollecita anche il Gal-
liera affinché riscuota crediti presso 
Regione Liguria  legati  al  progetto  
del nuovo ospedale. Si tratta di un 
milione e 780mila euro che ora sa-
rebbe finito in un “processo di ricon-
ciliazione” fra Galliera e Regione, ov-
vero una trattativa. Ma l’ospedale, 
scrive la Corte « è stato sollecitato a 
proseguire con azioni concrete per 
il recupero dei crediti ante 2017, in-
cluse eventuali  procedure legali  o  
negoziazioni per accelerare i recu-
peri». 

Tanto  più,  viene  sottolineato  «  
Galliera si trova in una posizione cri-
tica per quanto riguarda i crediti sto-
rici  verso  la  Regione Liguria,  con  
una  situazione  finanziaria  stretta-
mente connessa  alla  realizzazione 
del Nuovo Ospedale Galliera».

L’analisi della 
magistratura 

contabile spazia tra 
vari settori e 

argomenti e affronta 
anche il tema delle 
aggressioni fisiche 

e verbali al personale 
che sono state ridotte 
anche con l’ausilio di 

guardie giurate e 
adeguamenti  tecnici

Il Galliera è all’avanguardia 
nell’utilizzo di robot chirurgici, 
in particolare il “Da Vinci” e il 
“Mako”, impiegati 
rispettivamente nei reparti di 
urologia e ortopedia, ma, 
sottolinea la Corte dei Conti 
«Nonostante i benefici clinici 
della chirurgia robotica 
(precisione, ridotto 
traumatismo, minore degenza), 
i costi operativi superano le 
tariffe DRG (Diagnosis Related 
Groups) applicate, con il rischio 
di insostenibilità economica per 
l’ospedale». Le Drg sono i costi 
a prestazione riconosciuti dalla 
Regione. Per il Galliera 
l’adeguamento delle tariffe è 
essenziale e la Corte dei Conti è 
d’accordo e «ritiene opportuno 
l’aggiornamento in particolare 
per le procedure robotiche che 
risultano cruciali per un sistema 
sanitario che offra ai pazienti le 
migliori tecnologie disponibili».

Urologia e ortopedia
“Più soldi alla
chirurgia robotica”
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Il Galliera al Ministero: “Vogliamo
lo status di ospedale pubblico”

Seppur inserito nella rete sanitaria statale, l’ente ha un profilo privatistico che gli impedisce di ottenere maggiori
benefici finanziari. Lo si scopre dal report della Corte dei Conti che affronta anche il progetto del nuovo nosocomio

Rimborsi, recupero crediti, assistenza, i temi della delibera

La Corte dei Conti, nella 
generale difficoltà degli enti 
sanitari liguri a recuperare i 
ticket relativi ai codici bianchi,
prestazioni di pronto 
soccorso non urgenti 
soggette al pagamento di 25 
euro, evidenzia la grave 
situazione del Galliera.
Nel 2021, l’Ente ha registrato 
1.539 codici bianchi non 
seguiti da ricovero, senza 
alcun incasso. Nel 2022, a 
fronte di 1.103 codici bianchi 
non seguiti da ricovero, ha 
incassato 4.949
euro, pari al 18 per cento 
dell’incasso teorico di 27.575 
euro. Nel 2024 la situazione 
va migliorando anche 
attraverso l’invio di lettere di 
sollecito agli evasori. Una 
delle concause è individuata 
anche nella scarsità di casse 
automatiche e di sistemi 
informatizzati.

Codici bianchi
La difficile caccia 
agli evasori del ticket

La Corte invita il Galliera, ma il 
tema riguarda tutta la sanità a 
ridurre i costi derivanti da 
rapporti di lavoro flessibile, 
fenomeno che si era 
accentuato nel periodo del 
Covid. I magistrati invitano non 
solo a ridurre la flessibilità ma 
«ove necessario, avviare 
procedure di
stabilizzazione. Questo obbligo 
normativo evita il protrarsi di 
condizioni contrattuali 
temporanee non più 
giustificate dalle emergenze, e 
promuove un impiego stabile e 
programmato del personale».
Tra gli elementi positivi il 
Galliera ha informato la Corte 
«di non aver utilizzato medici 
“gettonisti” tramite 
cooperative dimostrando 
un’attenzione ad evitare forme 
di flessibilità esterna, a favore di 
una gestione diretta e più 
stabile del personale».

La scelta
“A Carignano mai
usati i gettonisti”

Su tempi di attesa, scrive la 
sezione Controllo della Corte 
dei Conti nella sua delibera, «il 
Galliera ha contribuito al 
miglioramento delle liste di 
attesa, pur evidenziando 
alcune criticità operative in 
specifiche classi di priorità. Le 
performance nelle prestazioni 
urgenti e di alta 
specializzazione testimoniano 
l’efficacia del focus su attività 
di secondo livello, ma 
permane la necessità di 
interventi mirati per ridurre i 
tempi di attesa nelle 
prestazioni brevi e differite.
Gli incrementi registrati in 
termini di volumi e valore 
economico delle attività 
ambulatoriali rappresentano 
un segnale positivo, ma il 
bilanciamento delle risorse tra 
le diverse priorità rimane una 
sfida cruciale per il sistema 
sanitario regionale». m.p.

Tempi di attesa
“Miglioramenti 
ma alcune criticità”
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di Michela Bompani

Parziale riorganizzazione dei pron-
to soccorso e degli ospedali, con la 
massima dotazione di personale sa-
nitario e l’aumento dei posti letto. 
Influenza point, rete degli studi dei 
medici  di  famiglia  aperti  in  ogni  
Asl. Attivazione di decine di posti 
nelle Rsa a disposizione di chi sarà 
dimesso dagli ospedali. É pronto a 
partire il nuovo Piano straordinario 
sanitario, per le feste e i week end, 
per la stagione influenzale della Re-
gione  Liguria  per  gestire  l’incre-
mento di pazienti nei pronto soccor-
so degli ospedali di Genova e della 
regione. Sarà presentato la prossi-
ma settimana dall’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò. 

Il canovaccio del Piano riprende 
le azioni introdotte già nella stagio-
ne scorsa, anche grazie all’esperien-
za del Covid, ma con un nuovo e più 
deciso potenziamento di posti letto 
per scongiurare i tilt dei pronto soc-
corso, in concomitanza con i picchi 
influenzali e la difficoltà per i repar-
ti di assorbire tanti pazienti. 

Prima di tutto il Piano prevede un 
potenziamento massiccio dei posti 
letto negli ospedali, in base all’anda-
mento dei flussi di malati, un po’ co-
me  accadeva  ai  tempi  del  Covid  
quando venivano attivati (o conver-
titi) alcuni reparti per accogliere i 
pazienti: la stessa macchina scatte-
rà, in step successivi, in proporzio-
ne all’aumento di pazienti. Saranno 
infatti attivate nei principali ospe-
dali,  a  partire  da  quelli  genovesi,  
aree di  degenza per  chi  proviene 
dal pronto soccorso e, nel caso del-
l’aumento degli accessi, sarà predi-
sposta la rimodulazione delle attivi-
tà di elezione delle sale operatorie, 
ovviamente garantendo tutti gli in-
terventi urgenti. Insomma l’epide-
mia influenzale viene “fronteggia-
ta” proprio come fosse una pande-
mia,  azionando  quegli  strumenti  
drastici, ma temporanei, di riorga-
nizzazione dell’offerta sanitaria. 

«Si  muove  attraverso  queste  li-
nee anche il  piano  di  quest’anno  
che stiamo elaborando con le azien-

de sanitarie e ospedaliere e che det-
taglieremo in settimana», dice l’as-
sessore alla Sanità Massimo Nicolò.

La maggioranza di chi ha bisogno 
di ricovero, poi, ha un’età avanzata 
e, anche dopo il superamento della 
fase acuta, necessita di tempi di ri-
presa più lunghi, con il conseguen-
te prolungarsi dei ricoveri che “bloc-
cano” i posti letto per nuovi pazien-
ti. Per questo la Regione ha pianifi-
cato di agire su due fronti, parallela-
mente,  oltre  alle  manovre  sugli  
ospedali,  sta lavorando per predi-
sporre una serie di posti letto nelle 

Rsa dedicati alla degenza dei pazien-
ti a bassa complessità, dove trasferi-
re chi, ormai in ripresa, possa essere 
dimesso dall’ospedale ma abbia an-
cora bisogno di un breve periodo di 
assistenza, prima di tornare a casa. 

A monte del piano, che si presen-
ta come una terapia d’urto, vengono 
anche predisposti diversi “filtri” di 
pazienti, con una ramificata serie di 
servizi sui territori, che hanno la fi-
nalità di intercettare il più possibile 
la domanda di assistenza e cura, sen-
za che si riversi, compattamente e 
massicciamente, sui pronto soccor-

so. 
Così,  come già rodato nell’anno 

scorso, sarà attivata in ogni Asl la re-
te dei Influenza point, per accoglie-
re e gestire i pazienti colpiti dal vi-
rus influenzale e con quadro clinico 
a  bassa  complessità.  Ugualmente,  
nelle Asl, nei week end (sabato e do-
menica, dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 
17) e nei giorni festivi saranno aper-
ti, a staffetta, anche alcuni studi dei 
medici di medicina generale, come 
previsto da un accordo già siglato - e 
mai di fatto partito - tra la Regione e 
i medici di famiglia. Le Asl potranno 
decidere di aprire direttamente an-
che ambulatori, dove nei weekend e 
festivi lavoreranno, su base volonta-
ria, i medici di famiglia. E proprio in 
questo week end, ieri e oggi, questa 
azione è già partita, con studi aperti 
in quasi tutte le Asl, a partire dalla 
fitta organizzazione garantita dall’A-
sl3, con studi medici aperti in sei di-
stretti, oltre all’ambulatorio dei co-
dici bianchi all’ospedale Gallino, a 
Pontedecimo (dalle 8 alle 20) e l’am-
bulatorio di urgenza odontoiatrica, 
dalle 8 alle 12, al Palazzo della Salute 
di Fiumara. 
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Saranno riorganizzati
i pronto soccorso

Previsti Influenza Point 
e ambulatori aggiuntivi

nei week end
Possibile anche

lo stop agli interventi 
programmati

Si accendono le luminarie e l’albe-
ro in piazza De Ferrari a Genova: 
come da tradizione, oggi alle 17,45 
inizierà la cerimonia che farà in-
dossare alla piazza principale del 
capoluogo la livrea natalizia. 

Dapprima saranno spenti i lam-
pioni della piazza, poi, uno dopo 
l’altro, saranno accesi i led che ri-
coprono tutti i palazzi che vi si af-
facciano, a cominciare da Palazzo 
Ducale. A fare da sfondo musicale 
alla suggestiva accensione sarà l’e-
secuzione di alcuni brani natalizi 
del  Coro  delle  voci  bianche  del  
Teatro Carlo Felice, con 67 bambi-
ni.

Alla  cerimonia  prenderanno  
parte il presidente della Regione, 
Marco Bucci, ancora per oggi an-
che sindaco di  Genova (decadrà 
domani), il vicesindaco Pietro Pi-
ciocchi, l’amministratore delega-

to di Iren Gianluca Bufo, il consi-
gliere delegato del Comune Cen-
tro Valle Intelvi, Gabriele Andreo-
li e il vicepresidente della Regione 
Lombardia Marco Alparone. Alle 
18.15,  al  termine del  countdown  
del coro dei bambini del Carlo Feli-
ce, saranno accese le luci dell’albe-
ro. 

E questa mattina, si inaugurerà 
anche il Mercatino di San Nicola: 
alle 10, da piazza Matteotti, parti-
rà  il  tradizionale  corteo  storico  
che  percorrerà  porta  Soprana,  
piazza Dante,  via XX Settembre,  
piazza De Ferrari e via Roma, per 
arrivare in piazza Piccapietra. Vi 

prenderanno parte 150 figuranti  
in costume, che sfileranno seguen-
do il gonfalone del Comune di Ge-
nova. Alle 12, al termine del cor-
teo, in piazza Piccapietra, il presi-
dente della Regione Marco Bucci 
taglierà il nastro della manifesta-
zione che quest’anno compie 35 
anni e che terminerà il 23 dicem-
bre. È stato inaugurato ieri, inve-
ce, nel parco di Villa Bombrini a 
Cornigliano, il villaggio di Babbo 
Natale, con l’esibizione della Filar-
monica di Cornigliano. Molti bam-
bini si sono avvicinati a Babbo Na-
tale, che li attende fino al 23 di-
cembre nella  sua casetta  con la  
renna,  Rufus,  l’elfo  parlante  e  i  
suoi aiutanti e il Grinch. A tagliare 
il nastro ieri è stata l’assessora co-
munale alle Tradizioni cittadine, 
Paola Bordilli. 

Le tradizioni

Albero, corteo storico e mercatino
La città si accende per Natale 

L’assistenza

Rsa, studi medici aperti
e più posti letto nei reparti

Il piano sanitario delle feste

In attesa
Una foto 
d’archivio del 
pronto soccorso 
Villa Scassi, sotto 
Massimo Nicolò

©RIPRODUZIONE RISERVATA

jCornigliano
Il villaggio di 
Babbo Natale 
di Villa Bombrini 
ha inaugurato 
ieri, oggi in 
centro il corteo 
storico per 
l’inaugurazione 
del mercatino 
di San Nicola e 
l’accensione 
dell’albero
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di Erica Manna

Per un intervento alle anche «ho do-
vuto portare mio figlio  a  Milano».  
Per le sedute di fisioterapia, «pago 
34 euro all’ora». Ma quello che non 
può rientrare nel calcolo di Maria Te-
resa Tozzi, mamma di Nicholas, ra-
gazzo di 17 anni disabile al cento per 
cento affetto da paralisi celebrale, è 
la fatica psicologica, la paura per il 
futuro: «In Liguria ci sono liste d’at-
tesa infinite, e per cure specifiche 
siamo costretti ad andare fuori re-
gione.  Perché  molti  servizi  offerti  
dal privato in convenzione con il ser-
vizio sanitario nazionale esaurisco-
no il budget già a metà anno. I tempi 
della burocrazia sono lunghi e fati-
cosi, e intanto Nicholas cresce». 

Nella Liguria che è la prima regio-
ne del Nord Italia e la sesta a livello 
nazionale per le fughe dei pazienti, i 
conti per Maria Teresa e Nicholas 
non tornano mai: «Devo seguire mio 
figlio  costantemente,  questo  è  il  
mio lavoro a tempo pieno: come ca-
regiver ricevo 600 euro. Altri 600 eu-
ro pagare una ragazza che ci aiuta, 

ma l’aspetto assurdo è che il contri-
buto trimestrale all’Inail lo pago io: 
e sono quasi 400 euro. Poi ci sono i 
530 euro di invalidità di Nicholas: 
ma si  capisce bene che non basta 
mai, soprattutto per supplire al ser-
vizio pubblico pagando terapie pri-
vatamente.  Un’emergenza  che  in  
questa regione non comprendono: 
è assurdo dover contrarre dei presti-
ti per curare mio figlio».

La storia di Maria Teresa è quella 
di tanti altri genitori di persone disa-
bili, e non solo. Perché il dato delle 
fughe dei  pazienti  dalla  Liguria  è  
uno dei macigni che pesa sulla nuo-
va giunta appena insediata: la diffe-
renza in termini economici tra chi 
va in altre regioni per curarsi e chi 
sceglie  gli  ospedali  liguri  è  netta-
mente negativa: un debito — relativo 
al 2023 — di 99,7 milioni di euro, do-
vuto alle prestazioni sanitarie che la 
Liguria deve rimborsare alle regioni 
per  compensare  servizi  erogati  al  
suo posto.  Oltre cinque milioni in 
più rispetto al 2022. E sullo sfondo, 
il buco della sanità ligure che conti-
nua ad allargarsi ed è diventato una 
voragine: oltre 250 milioni di euro 

di profondo rosso registrati alla fine 
del terzo trimestre dell’anno, circa 
25 in più rispetto al secondo trime-
stre, stando ai dati delle cinque Asl 
liguri e dei quattro ospedali, inviati 
alla Regione e al Ministero. 

Ma alla battaglia quotidiana per 
restare in equilibrio, come Maria Te-
resa ama ripetere, nel suo caso se ne 
aggiunge un’altra: la causa che lei e 
il  suo  ex  marito  stanno  portando  
avanti,  uniti,  contro  il  Policlinico  
San Martino e l’Istituto Gaslini, a cui 
attribuiscono la responsabilità per 
la disabilità del figlio. Una battaglia 
ancora in corso, che hanno vinto in 
primo grado. Nel 2020, infatti, i geni-
tori di Nicholas, Maria Teresa e Lui-
gi,  hanno citato  in  giudizio  i  due  
ospedali, assistiti dagli avvocati Lu-
ca Torrente, Gianmarco Casaretto e 
Boris Lorenzo Beronio. 

«La sentenza di primo grado ha 
accolto tutte le nostre domande — 
spiega l’avvocato Torrente — ovve-
ro, evidenzia un errore nella gestio-
ne del distress respiratorio del neo-
nato, che secondo noi ha causato il 
danno. La sentenza, immediatamen-
te esecutiva, prevede un corposo ri-

sarcimento.  Il  consulente  tecnico  
d’ufficio, infatti, ha accertato il nes-
so  causale  tra  la  negligenza  degli  
operatori sanitari e il danno, nesso 
che viene contestato dagli ospedali 
che sostengono invece che il danno 
fosse pre-natale e dovuto a cause na-
turali». San Martino e Gaslini hanno 
fatto appello. Il Policlinico San Marti-
no  replica  così:  “In  riferimento  a  
questo caso, risalente al 2007, il Poli-
clinico ha impugnato la sentenza di 
primo grado, chiedendo di contro al-
la Corte d’Appello una nuova peri-
zia sul caso clinico”. E il Gaslini: “L’i-
stituto, pur esprimendo massima so-
lidarietà alla famiglia, ha interposto 
appello alla sentenza di primo gra-
do,  ritenendo sussistano evidenze  
scientifiche  tali  da  escludere  pro-
prie responsabilità nella causazione 
del  danno”.  Maria  Teresa  rimarca  
che non si arrenderà: «Sarebbe im-
portante questo risarcimento, oltre 
che per giustizia, anche per poter fa-
re fronte alle tante necessità di Ni-
cholas. Io e il mio ex marito siamo 
uniti in questa battaglia e non ci ar-
rendiamo».

La storia

Su richiesta dell’assessore alle Po-
litiche Sociali, Massimo Nicolò, la 
Regione Liguria ha assegnato ai  
Comuni  capofila  di  conferenza  
dei sindaci di Asl i relativi budget 
integrativi  per  l’annualità  2024  
per le misure “Gravissima Disabili-
tà” e “Meglio a Casa” per ulteriori 
478.000 euro e 100.000 euro, che 
vanno ad aggiungersi ai 21 milioni 
di euro e 2 milioni di euro già stan-
ziati dalla Regione sul Fondo per 
la non autosufficienza.

La misura “Gravissima disabili-
tà” è riservata a soggetti, compre-
si i minori, in condizione di disabi-
lità  gravissima,  beneficiarie  del-
l’indennità di accompagnamento. 

La misura stessa si concretizza in 
interventi a sostegno della domici-
liarita, sulla base di una valutazio-
ne multidimensionale e un Piano 
Individualizzato di Assistenza, fi-
nalizzate all’acquisto di servizi di 
cura e assistenza domiciliare o for-
nitura degli stessi da parte dei fa-
miliari.

Le risorse messe a disposizione 
sono finalizzate alla copertura dei 
costi di rilevanza sociale dell’assi-
stenza sociosanitaria e non sono 
sostitutivi di prestazioni e servizi, 
ma aggiuntivi e complementari, a 
quelli sanitari. È previsto un con-
tributo per l’assistenza indiretta fi-
no ad un massimo di 1.200 euro.

La misura “Meglio a Casa” consi-
ste nell’attivazione di prestazioni 
di assistenza tutelare temporanea 
a domicilio del paziente fragile in 
dimissione protetta gratuitamen-
te per la durata di un mese, attra-
verso l’assunzione da parte del pa-
ziente stesso di un assistente fami-
liare.

«Con  questo  provvedimento  
vengono rifinanziati i progetti già 
in essere per i cittadini liguri non 
autosufficienti e le loro famiglie, 
che continueranno a beneficiare 
di un importante contributo eco-
nomico e di un sostegno alla domi-
ciliarità», spiega l’assessore Nico-
lò. 

Figlio disabile dopo il parto
la battaglia di una madre
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di Erica Manna

Per un intervento alle anche «ho do-
vuto portare mio figlio  a  Milano».  
Per le sedute di fisioterapia, «pago 
34 euro all’ora». Ma quello che non 
può rientrare nel calcolo di Maria Te-
resa Tozzi, mamma di Nicholas, ra-
gazzo di 17 anni disabile al cento per 
cento affetto da paralisi celebrale, è 
la fatica psicologica, la paura per il 
futuro: «In Liguria ci sono liste d’at-
tesa infinite, e per cure specifiche 
siamo costretti ad andare fuori re-
gione.  Perché  molti  servizi  offerti  
dal privato in convenzione con il ser-
vizio sanitario nazionale esaurisco-
no il budget già a metà anno. I tempi 
della burocrazia sono lunghi e fati-
cosi, e intanto Nicholas cresce». 

Nella Liguria che è la prima regio-
ne del Nord Italia e la sesta a livello 
nazionale per le fughe dei pazienti, i 
conti per Maria Teresa e Nicholas 
non tornano mai: «Devo seguire mio 
figlio  costantemente,  questo  è  il  
mio lavoro a tempo pieno: come ca-
regiver ricevo 600 euro. Altri 600 eu-
ro pagare una ragazza che ci aiuta, 

ma l’aspetto assurdo è che il contri-
buto trimestrale all’Inail lo pago io: 
e sono quasi 400 euro. Poi ci sono i 
530 euro di invalidità di Nicholas: 
ma si  capisce bene che non basta 
mai, soprattutto per supplire al ser-
vizio pubblico pagando terapie pri-
vatamente.  Un’emergenza  che  in  
questa regione non comprendono: 
è assurdo dover contrarre dei presti-
ti per curare mio figlio».

La storia di Maria Teresa è quella 
di tanti altri genitori di persone disa-
bili, e non solo. Perché il dato delle 
fughe dei  pazienti  dalla  Liguria  è  
uno dei macigni che pesa sulla nuo-
va giunta appena insediata: la diffe-
renza in termini economici tra chi 
va in altre regioni per curarsi e chi 
sceglie  gli  ospedali  liguri  è  netta-
mente negativa: un debito — relativo 
al 2023 — di 99,7 milioni di euro, do-
vuto alle prestazioni sanitarie che la 
Liguria deve rimborsare alle regioni 
per  compensare  servizi  erogati  al  
suo posto.  Oltre cinque milioni in 
più rispetto al 2022. E sullo sfondo, 
il buco della sanità ligure che conti-
nua ad allargarsi ed è diventato una 
voragine: oltre 250 milioni di euro 

di profondo rosso registrati alla fine 
del terzo trimestre dell’anno, circa 
25 in più rispetto al secondo trime-
stre, stando ai dati delle cinque Asl 
liguri e dei quattro ospedali, inviati 
alla Regione e al Ministero. 

Ma alla battaglia quotidiana per 
restare in equilibrio, come Maria Te-
resa ama ripetere, nel suo caso se ne 
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ca Torrente, Gianmarco Casaretto e 
Boris Lorenzo Beronio. 

«La sentenza di primo grado ha 
accolto tutte le nostre domande — 
spiega l’avvocato Torrente — ovve-
ro, evidenzia un errore nella gestio-
ne del distress respiratorio del neo-
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danno. La sentenza, immediatamen-
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di Giuseppe Filetto

Entrato in ospedale per un day ho-
spital, «per controlli pressoché ba-
nali - come denuncia una sua ami-
ca, un medico - Michele Mannucci è 
uscito dentro una bara». Anche se fi-
no a ieri la salma non era stata ricon-
segnata ai parenti ed agli amici, sot-
toposta al sequestro giudiziario da 
parte della magistratura. E già, per-
chè la Procura della Repubblica sul 
decesso ha aperto un fascicolo, ipo-
tizzando l’omicidio colposo, soprat-
tutto per poter effettuare gli esami 
autoptici e cercare di capire le cau-
se della morte. 

In questa triste, amarissima sto-
ria che puzza di malasanità, gli ami-
ci del critico musicale (molto cono-
sciuto a Genova e non solo) ricorda-
no  quella  del  giornalista  Andrea  
Purgatori i cui figli dopo un anno e 
mezzo lamentano: «Si è fidato di me-
dici amici ed è morto per una cata-
strofica sequela di errori». Anche se 
il parallelismo può sembrare azzar-
dato, potrebbe essere questa la cau-
sa che nella notte tra domenica e lu-
nedì scorsi si è portato via, all’età di 
73 anni, Michele, musicologo, saggi-
sta, giornalista, ex collaboratore del 
Lavoro, del Secolo XIX, del Manife-
sto e di Rai Tre, per oltre un decen-
nio responsabile dell’ufficio stam-
pa del Teatro Carlo Felice. 

«Appunto per capire la causalità 
del decesso, siamo stati noi ad avvi-
sare la magistratura», precisa Luigi 
Bottaro,  direttore  generale  della  
Asl Tre da cui dipendono due (il Pa-
dre Antero di Sestri Ponente e il Vil-
la Scassi di Sampierdarena) dei tre 
ospedali che si sono rimpallati il pa-
ziente per tre giorni. «È arrivato con 
dolori  alla schiena -  spiega Marta 
Caltabellotta,  direttrice  sanitaria  
della Tre - sicchè, è stato chiesto un 
consulto  ortopedico,  poi  un  altro  
neurochirurgico. Va ricordato che 
il paziente è stato ricoverato con fo-
colai polmonari, poi la situazione è 
precipitata».  Ed  è  morto.  Ufficial-
mente non si sa per quale ragione. 
Informalmente agli amici con cono-
scenze all’interno del Villa Scassi è 
stato detto «a causa di una bronco-
polmonite bilaterale». 

Riavvolgendo il nastro della cro-
naca, siamo ai primi di dicembre. Il 
musicologo sta male da giorni e ne-
gli ultimi due mesi è caduto più vol-
te a terra. Così, la sua amministratri-

ce di sostegno (l’avvocata Michela 
Visdomini), attraverso amici medi-
ci, gli organizza il day hospital al Pa-
dre Antero di  Sestri  Ponente:  per  
controlli. Appuntamento venerdì 6 
dicembre, alle 8. Va detto che dal 
2013 lo stato di salute di Mannucci 
era precario, duramente colpito da 
una emorragia cerebrale, alla qua-
le, però, si racconta che il saggista 
aveva saputo reagire, tanto da muo-
versi da solo in città. Spesso lo si ve-
deva ai concerti. Michele era nato a 
Lugo  di  Vicenza  ma  genovese  di  
adozione, sposato e separato, senza 
figli, lo si ricorda per essere stato a 
lungo una delle “voci” più penetran-
ti e attente di Radio Tre Suite, il pro-
gramma radiofonico di riferimento 
per tutti gli appassionati di cultura 
e di musica classica. Ma questa è or-
mai storia.

Per la cronaca, all’ospedale di Se-
stri Ponente, nel reparto di Neurolo-
gia, Mannucci arriva venerdì di pri-
ma mattina con l’automedica ed ac-
compagnato  da  una  badante  che  
non lo perde d’occhio fino al pome-
riggio,  quando  viene  trasferito  al  
“Villa Scassi” per un consulto orto-
pedico “a seguito di alcune fratture 

intercostali”. L’ospedale di Sestri Po-
nente non ha più l’ortopedia. Preso 
in  carico  dal  pronto  soccorso  di  
Sampierdarena, il paziente sabato 
mattina viene mandato all’ospeda-
le Galliera per una risonanza ma-
gnetica. «Purtroppo, noi per la par-
te di neurochirurgia dobbiamo far 
riferimento al Galliera o al San Mar-
tino», allarga le braccia la direttrice 
sanitaria della Asl Tre. Dall’ospeda-
le di Carignano domenica pomerig-
gio Mannucci viene rispedito a Sam-
pierdarena “senza alcuna indicazio-
ne per possibili interventi”, sottoli-
nea Caltabellotta. E vabbé che i tra-
sferimenti da un ospedale all’altro 
ormai fanno parte della “sanità li-
quida”. «Ma è incredibile che si orga-
nizzi un day hospital e poi ti mandi-
no da una parte all’altra della città - 
sbotta l’avvocata Visdomini -: senza 
che nessuno si prenda una respon-
sabilità». 

Al pronto soccorso del Villa Scas-
si  Michele  Mannucci  muore nella  
notte tra domenica e lunedì, ed a 
quanto pare l’amministratrice di so-
stegno sarebbe stata avvisata soltan-
to nel pomeriggio, con una mail. 

k Il saggista Mannucci 
ex responsabile dell’ufficio 
stampa del Carlo Felice
In alto, il pronto soccorso 
dell’ospedale Villa Scassi

Il decesso

Domenica 
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dal “Galliera”

il paziente viene rimandato 
al “Villa Scassi” dove nella 
notte seguente muore 
per polmonite bilaterale 

Il day hospital 

L’amministratrice 
di sostegno 
di Mannucci per 

venerdì 6 dicembre ottiene 
il day hospital per un 
consulto medico nel reparto 
Neurologia di Sestri Ponente

Il consulto

Sabato mattina 
trasferito al Galliera, 
il musicologo viene 

sottoposto a consulto 
neurochirurgico 
e risonanza magnetica 
alla colonna vertebrale

Il trasferimento

Il paziente venerdì 
pomeriggio 
viene trasferito 

all’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena 
dove viene preso in carico 
dal pronto soccorso

Michele Mannucci
critico e giornalista

è deceduto dopo 
72 ore dal ricovero

Gli amici denunciano
“Non preso in carico 
da nessun reparto”

Bottaro, dg Asl Tre:
“Per capire le cause 

siamo stati noi 
ad avvisare 

l’autorità 
giudiziaria”
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